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4rUeòli comunicali s-Mt 70 U ikca. ''- • . 
non ti tien conio iE«{II urtlcoU &iiOQ!m{,')i f|̂ tftijplDgonD le ìetUr% ftoa 

i manndcrjlli ttD^bi^ non pul>blicttl/£ton si r^UtuUeono^, 
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Diàrio Î eWTtCG ' 
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In Francia si 8ojtto.ap,e,)?t,i i COMI?. 

gli generati di dÌj?artiffifintoi e;' pa-

Incìdente ̂  notevole, il partito repub-
blicanOiS che ha una prevalenza in 
quelle rapproBentanzo dipartimentali, 
non poteva lasciarsi Efuggii*è, V ofica-
ripttedi oyeare inabarazar al govei*-
na, e;pare ohe in molti capoluoghi 
lo abbia fatto senza uaciro dai li-
miti della legalità, senza invadere 
CÌ9Ì il campo dèlie questioni poli-

Il governo fa attaccato princìpal-
ffiehte ptr non aveV procììdttta alla 
rìnitovaziofie parziale dei Consigli, 
com* ora suo doyor^ per legge, oaì 
fa data dal gabinetto nna ìnterpre-
ÉMÌone ar|3itrarìa ed abusiva : in 
aecondo luogo pòrche i'GonaigUnon 
pòsob^ò soddieCare ad unê  delle f^fìn^ 
cjipfkìl loro, incombenze, quella della 
ripartìziono dell̂ , imposte dirette fra 
I Coitnonì del dipartimento, essendo 
fltata sciolta la Camera, prima dì vo­
tare t bilanci per r anno véntutOt 
tìt «luipdi jprinia dì fitfiai;^, cqme pre-

Bòrite la legge. IR aomma add'ofijBata, 
a ' ciaBoun diiplTtìiDBntò- per, quelle 
impòste, {y ' ' :\ .:'':.:r\. ..\.-'= ì 
; jrJfi aasàl difficile," che gli' orèitorl 
àelV opposizione, anche piantandosi, 
s^ questo terreno legale, nel calore 
4*11* diB'cuasione non portino ìl piedê  
TOI itérreno poUtitp ò non trascon-' 
dftiiO;:;̂ ont?o Tatto, del 16 maggio.; 
SftPpJawió già phe ciò è aweaato iâ  
alcuni Consigli, a che i Prefetti pré-j 
Beati a quelle 'adunanze adìittàrono 
il partito^di anòntanarisi dall'aula, i 
,, Evidentemente jSa corda' è iróppd 
tesa >ngUa aî uazionQ interaa, dallâ  
Francia; ed è vicina a apez^arsi : lo 

al deduce dal linguaggio dei giurnalì 
sempre piti aggressivo, e dalle noti-

'zìe di Parigi e dei dipartimenti. 
Nel Pa^j troviamo un periodo cha 

ci dà-il ritratto della situazione: 
. * Se il maresciallo, dice il foglio 

ImporialistB, non vuol prendersi l'4n-
carico di salvare la naHiono, vi sarà 
qualcuno cbo lo prenderà per lui. » 

» * 
h 1 

u;Xa.uotiaia di una proposta diar-
ml«t'ì|b por, il oaao che là Rusala 
f(>ssp^ò%'menl0 battuta, non trova 
fedo nel circoli polìtici. Noi abbiamo 
già mosap In rilievo la aconvenienzSi 
ed! iî poBsiljUità di quella pro]pWètB» 
la quale aarebba tutto al più iin 

I ' ' . - . j£ ^ . f^ ^ ' ^ 

ìàiaaìbvla se si 88té,ndesfle,„anche al 
caaò di una «confìtta turol^redia-
mo anzi che ;V Europa debba preoc­
cuparsi molto più di questo Becondtì 
caso ohe del primo. 
; Siccome la proposta non pv\ò es:, 

sere BQggerita che.da un sentimento 
umanitario, e quindi dall' Intenzione 
di '«golare gli affari d'oribnle eóì^ 
V opera della diplomazia invece che 
^lihettei'iié Ijo flcioglimento alla sola 
ragione, dellQ armi, ijpn sappiamo 
perche si debba,fare una distinzione 
odiosa fra il sangue versato daU'nnb 
0 dall' altro dei belligeranti. 

Ma eggidi tutto , c:ò che è' odioso' 
V i i - " • • • • * ^ . • • •̂ •- • " 

_^^a razione si fece più. calda 11 
mrnot 2\, Sukiman pascià con 40 

nssi ha tatti t Jja- ^ ^ ^ ^ ^ " ^ **"**''̂  '^ ?"^' ' di Schipka 
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DajwnMlftttflrgi. che ci manda ^ì{ 
aostro atóìcormoUo addentro in fltìatì 
tóilitafli tagliamo il seguente brisaò: 

«Non è vero che il piano strate­
gico della Russia fosse male ideato. 

e che le sconAtie de'russi dipenda 
ho speciàlffiento dal piano, 

«n.pì 
r a t e i per esaero ba t t è r io > rìéò^ 
nî Bciuto quale BgHo >gHtpo de] 
maresciallo conte di Moltke! ' 

«Non pirli rillustra Marèsciaiio 
dalla Buppoéfzione che il centro del-* 
ì'esercito degli ottoniate sì appog-
gìaeaa a Schumla attorno ad AbdulJ 
Kerimì , . . 
: «Partendo da questa supposizione 
non consigliò osso d'invllnppare 0 
•quà^rii'atero' cpi? 1* esercito deya,?)(^ 
brufioia e con quello dello Czar&witz 

onde perme^tteroiui' esercito di C^urko, 
dì paBaare i Balcani é giungere fino 
ad Àdrisnopoìii 2'* '̂' imporre tina 
pace onorevole? . • - •- ^ ic, •>•,}. 
' « I l f p r é s o MaiescSaìlo previde 

iforse uri attacco al fijscco destro 
de'rusait ,:' ,, '. ,.• 
ci • Non diinenti(,ò CKO .,?h%, il MPr 
tre diféì̂ sivo degli ottomani poteva 
èssere a" Softa? Previde esso chapil 
p)ìi forte eaercito dei turchi sarebbe, 
partito, da M a E ^̂ ;̂ '̂  •' - •' 

*h' iìnperatoiCè Guglielmo approvò: 
^sp il pìnno?-Kra uu affare dìffautir 
glia? Non fui per stao ordine, dato 
ttte èèfeoado |»!iìii0. dì TlpWfttóone dopo 
il giorno.dìj'plevna ì Mbltke fallibl-^ 
le ! ! !•» I?;ùa8ia vinta dai turchi I Ciò 

.è una florpresal» ., . ' " < 

',3a:iajiiiicre 

I lì ' "• 

! maomettani si avvicinano alla fron-
! tiara della,, Cernagora. 

H la grandi, vittorie? ; 

•Ó'V, per la 

• / I segni precursori!dl quella gtoà-; 
sa battaglia, cha deve decidere deUa 
prima csnipagna di Bulgari^.-sijono 
&an1fastati colie contìnue avvisaglia 

•della/'teimana aoorflaJra gli. eabi-̂  
citi^ ohe ai staìirio di ttohteia Plóv-
na;ed à ILasgrasi, Boa meno che sui 
Balcani. '̂  ' - •'' -"' ""] 
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EMILIO GABORIAU 
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— C'ò qui, rispose Planiat, uno atan^l^ 
Zino, tra pareli ̂ ^el quale sono mbri 
solidisaimiv eenza ftnestre ĵ ''nella quarta 
^'è la ^rta a doppie ìixposte che mette 
in q{ueBla stàdia. ' • , 
! PÌarn t̂ in allora ^̂ pul ,Ut>' cam^rouo 
cW serviva di auccqrsale alla b.blioie^a, 
specie di mig!|fòltòlb oscuro, umido per 
diffiuo, d'avi», angusto e ripieno dì e3?vò 
vecchie, di libri e diplicehi dì gioimìi. 
• ̂  Vi starai da principe, disse Lectiq 

al .medìconzoio ; e oopo di averlo beo 
beo perquisito lo spìnse nel camerotio.i 
" Robelot non oppose'reaìslfinM,,Chlese 
da bere e un lume. Gli fo dato UD bic 
chiftr d'aóqus; - - - i 

-^ In quanto al lùmei soggiunse l'ai 
gente, ne farai sen^a. Eh ci potresti gio 
car uh brutto "tiro I 
' Cb|usà la porta dello t̂anztno, pj^ti. 

t&t àtrinse la.mano dell'agente fJl poli-
?i\dicendogli con voce commossa: i 

•^ Sìpor Lece q, voi i l avete sai 
va(a la vita con pericolo cleìla vostra: 
^on ve no ringrazio, noa spero dì poter 
in 9vvenir«„. , r s •: . i 

L'agente di Polizìa l'inteiruppe co^ 

rrsttrìitft Isttirarlii id trtttm Xnyu i 

un gesto. 
• --;• Voi sapéié, disse' quindi, quanto 

ala compromessalo mìapèlle'.atriscbiarla 
unadvolta di pù non è.un merMo: è 
poi 11 salviir 1« vita ad. un uomo non 
è sempre un serviiio che gli sì rende. 

Risieiie alquatìló pensieroso e prò 
seguì:- • • ' ^ -• •/ . i 

• ^ Mi ringraxSereté pffiHaî d), quando 
avrò ^'quislalo sigj.diritti Î Ha vosi;;̂  
rìcooosoéhzs. ., . ,,] 

,Slretta lajnono.a, Lepcq dicendo; • ... j 
. ,— Lasciate che io vi esprima tutta 
Jajn,lft> ammirazione. Non aveva.un'idea 
di quello che posscno essere le inve-
giigazioni di un uomo della vostra tem 
prsi Gfanto stamane.senza Bsperiiiulla, 
siete riuscito col sémplice eàarao.ijel 
deììlto; col'a ablà potenza del raziiciWo 
e delia Ifgic^, i9iete,r,iosoito,dic0i8j^i; ' 
mostrarci che,il colpevole npn,può;ea-
scr aitro che quel'o da^voiandìGaio. j 

Lecoq abbassò,il capo con rootleslid. 
in realtà, gli elogi d*un giudice così 
competente'soUét'oBvauo la sua Vaniti 
-:^ -^ Non pertanlOi replicò ogl!, rtòp 
sono ancorò tHalmenle soddisfatto. La 
tolpévoleizai dìel conio di Tiòmorel è 

V^ ^^,^mhmMmeme provata. Ma 
^ual\ mo(fvi Io spinsero?, Còme poiè 
bserè' trelcìnato alla spaventosa dater-" 
,m,ina?!ooe di ucci.dere sua moglie e di 
cerosr.di far credere die egli sìa stato 
flfiSHesìoato? ;>•'-• h . ;. • :,,/ r .r ;; ; 

«T Nop si.potrebbe supporre,'obiettòj 
il dottore, che disgustato della contessa. 
egli'$km^fa'liberato perraggiuiigéro^ 
un'altra donna emota, adorata s'no alla 

1 follìa?-.mi',K; .', ., ^/^l^ '"p 
v-Ti'Ol̂ l disse Leccq, non sì uccide la 

protris inoglìo solo porche ben la; si 
eìnà più e' che' ai adora un'altra. Sì 

ri J 

si avanzò da Lofsohta versò SelvL 
dove si è scontrato colVavanguardia 
russa. ' i-,. , ' • . ''•• • • ." 

" ' ' " " I ^ ° - ' "r 

Un dispaccio da Pietroburgo, che 
ci dà qatsta informaisìonì, non indica 
quale fesso il rìimU^^Oidefloltìvo del 
duplice combattimento. ,, ., 
<, Va ttìlogramma da Costantinopoli, 
procedente M alcune or^ a quelló'dl 
Pietroburgo, parla degfì stessi mp-
vinsanti, ma in for«i* così vaga, ohe 
non è possìbile trarne una conclu­
sione. Quella però che possiamo ac­
cettare in piena coscienza di diaristi 
ìmpà!'zialì,,,sì ò ohe Oaman pascià 
non trovasi punto minacciato nello 
soe oòmuntcazionl nò oircuìto, coui^ 
voleva far credere ìl Times, vero 
/ìwcflMr quando si tratta dl,uotÌzÌe 
guerresche. .,, ^ r , . 

Osman non solo è libero ne' suoi 
movimenti,, m» possiede la suprema 
abilità dì non far conoscere ad al­
cuno nò dov'cgli aia, veramente, né 
per dove abbia intensione di diri-
6 9 ^ 1 . ^ i • • - • . : : . V. . y • • . . 

Fra. poche ore ci arriverà forse 
notizia di qualche fatto, ìmportaute. 

f e ro l e che riguwd».4'Aaia,vgU 
stessi .bull6ttini;iPU8BÌ, malgrado l'ar­
tifizio con cui sonò redatti, î o '̂<la-
sciano alcun dubbio suir ultima iscon-
3^1^'ioccata da Lòris-Melikoff nel 
suò'attacoo contro l'ala sinistra ed 
il céKtro di Muktar, t e spiegazioni 
datai dal generale russo s^llp scopo 
del atto attaòcQ.' Qoî jpoaaono pèrau«*. 
doro alcuno, poiché resta in ognii 
caso A «apersi che cosa sìa avvenuto; 
'del cor|0 di Tergnkasacff. ; 

^ .É ricoininciata la pioggia dei di-j 
Bpacòì sulla pretesa vittoria monta-
nsgritìa iotto Niltsioti. • , • 1 
,.j Queste, vittorie devòpo essere b^u 
^\ poco momento, se, come annun­
cia uft dispaccio da ^ îenna al Pur^-
goio di Milano, la situazione del 
Montenegro è diventata.ziuovaments 
critica pel solo fatto che ÓOOO zeiheh 

NON GIOIEBEBBE IMITAR 

La Perseveranza scrivo; : 
C'è accaduto in questi giorni di 

vedere i due discorsi che hanno letto 
sli'Accademia fi'ahoe^o, nella sedata 
del 2 agosto, Camillo Doucet ed Àw 
lessaudro Pomas. L'uno riferita ani 
promli da distribuire agli autori delle 
opere più pregiate, o dei migliori 
scritti .presentati ai concorsi; l'altro 
sui p^emij da conferirò agli atti di 
virtù più notevoli, dei quali fosse 
giunta notizia all'AGcadomia. ; ,; •. ^ 
-:.l ddo d-gcorsirihanno lo qualità 
proprie dei buoni scrittori francesi» 
qualità ohe Oggi una soverchia e non 
iatelligente ammirazione dal ttdeacM 
ha fatto venire in dispregio a molti 
tra noivPure, non le disprezzavamo 
prima ; non hanno picoiolo evalore : 
nulla: impedisce di conoijìarja colla 
profonda, erudita, minuta cògnij!ion>e 
dello cose, ed hannq il lor posto ed 
mdo ^m^ ila ÌJ fiao posto. : od .uf­
ficio questa. Quel giudizio fino,.quella 
qopia di osservazioni sagaci, una 

nostri, procurasgoro dì avere questa 
I Qualità medeaimoi ò in parto si pijò 
aìre, le rìotiperàssaro. , 

: Koi sappiamo le obÌMìoni' che al­
l' istituzione francese si poseono fare.' 
Coi premi non si creano i grandi in­
gegni, non ai suscitano le gi;andi 
virtù, nessuno.no dubita: anzi'ag.' 
giungiamo, neanche i pìccoli ingegni 
o:le piccolo vjrtù. Una verità co!i 
peregrina non è ignota ai francesi 
doggi, fife a qnDJlì che ìastitaìroHo i 
promii, 0 rAccademia che li diatrì-
^ÉM^' ^° >*na società come la fran­
cese, che legge e compera, un buon 
scrittore ha già tanto do|t libro suo, 
che il premio lo si può considerare 
«i^^^troppo pìoolola aggiunti aisio] 
profitti. L'atto virtuoso, poi, è sifi 
fat̂ o di sua naturf che ce838,|SÌ p«ò 
diro, d'€S3er tale ae è òompiuto colla 
mira al rumore ohe sa. ne può le­
vare e al premio cha sa ne può con­
seguire,,, ,-
^ fifa primo punto, per le. opero dei-
1 ingegno non è picoìola coaa i laó* 
ttrna pronlamato il vaiolo avai^v^a 
tutto iì paese dalla Corporasìone più 
autorevole, da quella che raccoglie 
nel suo seno ciò ohe cortainonto U 
paese ha di p;ù lllaatro nell'ordine 
delie scienze a delle lettere. Ma r— 
e qui è il secondo ponto r - ciò cho 
•giova, cjò.oho'òsafiitsrè, À. chfl U grande sceUezza di parole prooìse, D - • - ) - /v,—,» ,«-.«v< .̂v, ^ ..^^ «n 

afta"concinnità continua dì loeuzio^ f - j W tutta.quanta s|a, distratta Ida 
ne, una chiarezza perfetta di eapres- '"^'i?. \ ^^^ cosa volgari e; jaiàuta. 
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ŝ on ,̂ una destrezza nel diro piò ohe 
preme sentire, una roìaura di :,peu-
siero e/aentimpate, un attignere alloi 
studio del cuoTo dell' uomo, una gea ' 
tiJezza ual censurare eduna tempe-' 
ranzft nel lodare, e. sopratutto an> 

I di«fiO|?aR9 d'ogni coaa senza p«soji.& 
con grazia, o oansando il troppo tosi 
neU'afî armaro come n^l ^ î̂ fgare, nel 
che ata propriamente l'ijspril Sono; 
tutte qualità cha i ftauoQ î migliori; 
hanno a consoivaco, e sono state e 
sono adatta a rendere peculiarmantei 
e singolarmente cùUa la Società.tutta 
quanta por la quale' sanno' di seri-! 
vere, e tu cui sì sentono vìvere. 
Ì3u ad ugnerebbe, di certo, molto la 
società italiana se anche gli scrittori 

abbandona la'iiipè'le e sì va à vivere 
coli'amante: ciò sccade" tutti ì gìorn 
e nèasunò; vi bada. . /' ' '-l^-'^ 
' ' - »a;:inBl8l^ ir'doitQ!^,. qtìanif p a 

j i 

^1- .S ".?r i-

,mo|t!ie quella,cbo è ricca! 
/ ^ Questo t^ou 6 11 esso, rispose Le 
.Qoq. Hp assonio : delle informazioni e 
jseppi che il;conte di "Tiémorel poàsê  
?deva 'trecento-mila franòhf, avanzi di'-
un patrimonio colossale salvatogli dai 
suo amipò Si.uvrèey, e sua moglie ne) 
:c'onir8'tlo iJì̂ notVe gli donò pià'"di mezzo 
'.a'ìifi»e,49M^%^ î'̂ ^«*«Wa Aan,c|»i sì po^ 
; siar tf|e,,|f.Ept'»«Up:,,^:aUro^,d^, i 
conto poteva disporre come più gli pia 

;ceva di tutti |) beni posti in cogiuaiofte 
colla moglieì;^;,; :. .i • ... u • \ 

11 dottoretion aveva rulladaobblet 
tare. Lecot^^^niì^iiò parlando con una 
'certa tìtùbanzs,'méntre' collo*sguardo 

^Wt^rògeva P « r \. =: *\ ^ . 
A Capisco, beniasimoifO'signori, c^ 

piaco che le ragioni tìel mÌÈfalto ĉop -̂
mtsso oggi bisógna cercarle noi passMq. 
• Un delitto'lecavai il conte.iilla con 

"fe??a cr ì̂ ìndìsioltibilmetìté,-che soltì la 
merle deU'ffinô pòtfeva rentìfró la''li 
bertrairaiirq,; ' . ^ ••;':̂ ,̂ : ;;:-: '::^i 

Questo d^Jiiìo'ìo rho sofio^orfto di 
bòttb, fin da 8WmB(tÌtià;:n̂ ai Ktìfii^^eri 
lilo l'ealatenzo, e iV miserarle che sto 
là deiitfò, Robelot ìlmedìconzólo, deva 
eissrn^ l'auioriB od 11 óbmpUce, ' 

U «̂ olsior̂  ,non !̂ \eva assìgtito allo di 
verse scene che. durantei lì giorno p 
yalfeBìlIU, dHWnte .4ft.̂ ejpa,}n nasa d l̂ 

v8inflicp 4'0?clxal,̂ ^vBVano iffO^oM^^ 
tacit^ acooreo (ra Le,coq e PlaillBj.,̂  ì 

I- ,'^lt MsauiBdì,.M®9essari,a tutia la psî  
; gpiq^cìa ai',fui-e^fi.,dot8to per .̂̂ l̂ *»?!*^ 
' lè lacune ed iridoviiinreisottin^ai dellp 'g^Ptentat'.Intanto contlhuavo' con . tonò 
cfinvésazlone òh'e^li>3coÌtóva da'.pds calmo, dignitoso «d anzi an-riò'altero: 
óttì ifi poi; tii utUfiifi p ^ l i l di * M ^ -i- « - ' ^^ «̂ -̂  i^'--"^ •^^-. •̂ "•̂ " 

. - -- ' ' - • •rr * ' ] 
1 r" 
i rv 

furono per lui uii lampo di luce'ed ei 
sciamò:! vy:--. ••• fj \ 
' - . Sauv re sy l . ' . - • ' ' ,••••;.->••<'i 
' -̂ ^ Sì, r ispose Leccq, £i Sauvre&yt : 
• — E la cartìi cercata da l l ' àasass iòd 
con lanlo éccaisjràénlo, quella lèttera 
per ìa quale dimenticava fino là sua 
salvezza, devo contenere la, p rova i r re 
cusabìlé'dol.suo deUtto. ,,' ..̂ J ^ l 
:. ì̂ d P,»^a:l#o9Plt̂ .̂ 8DiÌ),s.ig^-aGaiìtìi 
delle provocazioni, lo piu.diretie ad urr 
spiegazione,, il vecchio, giudice di pac 

^taceva. fParoxft lontano Je-mille,migliai 
il suo sguardo errabondo; nello spazio 
'sembrava'ridepcasae nel buio delpas' 
salo il filo di alcuni avvenln:ebti d 

•mafiUcaUi'---*-̂ -̂ - '"T.: • f^nrmy U\-. h 
' ^Leccq'dopò ùnM3tànt*é''Hi''=?̂ ri§sJ%b4 
decise, di tentare'un gran colpo,' ! 
. ,i»-\Q'«a!e pQSBWo, dÌ£50;quén r̂iVòviì 
pondo,è cosi schiacciente che per soi-

4j"4rvi3j un uomo,giovane, ricoo,.faUcé 
>jOO|ng,y;.conlB Ettore dì TfimqreUfyò 
Indursi ,a>cocpmèttere : freddamente : uh 
idelillo» rassegnato in ómicipazione a 
cessare d*èéìsiérò legalmente, a perdere 
d'un tratto ìndividualiiè, posìz'one ed 
onore! Quale passato il cui grave far 
dèlio ptiÓ decftJere al suicìdio una gio-

'Villetta ty vent'annil '̂  ' •'^^'' ; 
. Piantai s* era alzato più pallido ^ com 
'mollo di; quello che fosse mai'àtato In 
tutto (jùel giorno, .̂  i 
;,„.-^'4.h j^^sclakò con voce altaata, voi 
Jpoo. o^edetp a quelfo che avete dettci. 
%Ì^^m,^ no^,geppe mai nullal :,,,,: 
f,c;'GepdrRB..Qh% aiudiava 8ei;iaaìeute U 
,.T«ro;Leccq, credette vederne i'intelli­
gente figura .quasiijrradiata damnsor. 
r ÌE0 . ' lS i iURh- iSq t :•,. --.y.- ' . . 1 

fc 1 - 1 

, ; . . _ \ • V a f ^ r: 

1 anno, a riposara.U àtìoSguardo su 
ciò cha è nato di mèglio nergremhf) 
stt<?i,,4fllfi\ manto " '̂ dal uuore della, 
sua oi,tta^Ìi|fiif^a.. Questp 'apattacolo, 
â nou, crea ingegno .o ivirtù, ritem­

pra gli animi, di quelli oha.Io pro­
curano a sg medesimi. ^ ; ^ ' fomite 
di buone, dì sante comunioni; altr' 
a moita a .benéftoarB e ad i n c o r i 
giara; o ohi fii' in un campo ò nel­
l'altro, sa anche non ò entrato a fare 

e 

di più,;è certojpeaso in uu più vivo 
contatto con .tutta la; naeiona di.cui 
è, parte, e sente che l'esempio suo 

,a(5qui8t& un maggior valorop se non 
per luì,, per gli altri. , , , ; ; ; 

- i \ r^r I-

che adoperaste iiò astuzie, nò sotterfugi 
;ppr dé'teiminarmi a dire^quelìo chèsp'.! 
Vi ho tfaio ÈuffleìéDli prove dì siìma'a 
di confldeDza^ptr;,icglierv,i il dritto di 
jirmarvi contro dì' me' del secreto dp-

iorse ridìcolo — che mi avete 
t . i , • . - • • • ' . - • - . ' - • l ' I t ; i j ' ; i > : \ 

A questa, apostrofe risentii^ l'agate 
dì.̂ polizìa rimase «(quanto sconcertato e 
cercò invano'di scusarsi. , ' ! 

— Sì, interi uppe Piantata il vostì-o 
genio sorprendente d'osservazione vj 
ha guidalo alla verità. .Uà voi non sa* 
pete tutto, ed^anche ora lacerti se le 
ragion|j.che,m'imponevano il, silenzìp 
non avessero cessato di esistere. . >. \ 

Aprì il cassetto d'una scrivania posta 
pres^dij cpmino e ne c^vò.fuori unj(d| 
scieolo abbastanza voluminoso chp de­
pose sul tavolo. , - , ; 

•- Spro quttgro anni, riprese, che 
giorno ptr giorno, ora por ora,, io sa,. 
gpo le diverse fasi del terribile dram 

.macche questa notte tbbe a Vaìfeuillù 
X n% scioglimento sanguipcso. Da priî  
4 # ^ e n e sono occupato'" f»̂ V'éfe?ìi 
cî ^̂ Ìos|ià; più,lardi sperava di salvare 
la'vUiìe Tenore di persona a me ca­
rissima.*'-̂ -'" • .• . ' ••••• 

h 

Perchè non ho mai fatto cenno ,dell|9 
mie scoperte^ Questo, O' aignori, ò un 
secreto della mìa ce scienza ed essa lidlla 
mi rimprovera. R'altra parte fino i ie^i 
io chiudeva gli occhi aU'.avìdetixarnii 
abbisognò la cruda realtà* del fatlP.̂ i . 

!1 sole era già allo. I viali del Igi? -̂
dino par;evaqQ animati î̂ l'aUegc,Q ciii-
guettar dei passeri a dei merli obé av(i-
iazzavano fra le pianie^La strada d'islvry, 

. echeggiava, alle gvida dei conladìni the 
con buoi e cavalli ondavano a lavorare 
noi c«|npi. NefsuD ruuioio imbava il 

I 3 r 

. .H 

i 
1. -

'li I•.,ailK>,!iOTf ^urT;^3!'/É'-'-'«?:0O , >^^i•^<}^:^^ 

%h bisognò, slgoor Leooo, \mS» silenzio della bibìioleca, Xtmm \ì 

fruscio delie carte, voliate,dal arn^ice 
dì pace e ad iiitervallì'il gemilo Clio 
(belol cbeTÌncbiuso nói camerotto sol-
friva lamentandusL , .: ^ :. , 

— Prima di cominciare, o sigOoii", 
disse il padre Plaoiat, dovrei coiisuitarò 
io vostre forze.. siamo in p odi da oltre 

'24^òre, 'e„.. . •. _ ,'• • :^t«p:.?'';.-: V. 
JHa il dottord eLscoq protesiaronodi 

non ̂ yer alcun biscg&o di riposo. Ut 
fabbra delia cur.'omià aveva scucciato 
la stanchezza. Finalmente stavano per a-
vere la chiava d̂ l cruento enigma. 

" Sta bene, ripigliò Pia dia t, in alijra 
ascoltatemi. 

^ • _ 1 ^ • 

• . ; ' ••• - " " - X i i . • . • ' . • ; ' ' . 

A venlisei. anni il conte Ettore di Tré' 
morel era il petfftiio ìJòale del gentiloo 
mo mondano, quale sl̂  piiò essere alla 

'̂ ncstrn època, inutile, anzi nocivo a sé 
od agli altri, creato flppositamonta par 

-|odèVo alle apé̂ e di tutto e di tuiti. 
'" Giovanr, nobile, elegante, rìcohiijainio, 
dotato d'una salute dì farro, quest̂ 'ul 
limo diàcendenttì d'un'illustre famiglia 
prodigava pazzamente la sua giuvìoezia 
ed ii'sùo' patHmonìó. 

I suol eccessi ìtì'ogni genere gli ave* 
vano aicquistata un' immensa e poco io-
vidiabìla celebrità. .. ,.-. 
,. Si parlava molto delle sue scuderie, 
dei suui cqu'P%8H,0ei,suoì dom .BLÌCÌ, 
dei suoi cani, delle sua'manteo.Wt»*L';̂  
ŝ.' iiRuoi. cavalli órauo,l'onore.del Uirf, 
a una tgualdcina qualunque, che si fosse 
guadagnata la suti protezton(|, acquisuva 

'aubito un, valore maggioro. ,cpm? una 
oambiale a cui RolhsthUd apponesse la 

'Stia flriìio. • 
• - . • • ' . : • 

h h 
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lì Dumas lo dico egli stesso alla 
fina del uno diacorido: ^ 

«Bìl vivi^g. comme jo l'ali falt 
nen'dant plulUiUrfi jouM, ciana la ao-
clété de tous cea'bravés gens, on a« 
nant, non seulement raelllaar. mais 
plus courrgpux, -gius óalairò, plus 
crcyant «nHoot qn'on no- le serait 
pas Rprés la leoturo du plus beau 
livro de maximes d'obaorvation, do 
philosòphie, de aagesae afitno ; c'est 
quo lo góflie n* expliquo pas Dleu, 
et qua la bontà le proavo, » 

Air autoro àoììa ììamcauos Came­
lia è perabdi trovarsi iti miglior com­
pagnia che non ora quella chó la sua 
fantasia gli av«y» croata e acolta. 
St è sentito sollevato 11 cuore. 

Nò è mon utilo che la stnsea Ao-
oadtmia, la quale è obiataata apro-
miaro gì' ingt.-gfii. sìa chirimata a ri­
conoscerà 4a virtù; giova ohe gli 
stcs'jì uòirfni siano obbligati a guar­
dare ìnsiemo duo cosi divorai e pur 
dei pari nòbili aspetti doU' umana 
natura; a dòfO avere riguardata 
qi-fllo che abbaglia di più, oasore co ' 
fttrftti'a rìoereartì quello là cui ef 
flcads è maggiore e più intima, quau-^ 
tùnqwe si oonteati dì parotfe tanto' 
p ù umile! , .' ,«^. " ' , ;, 
• Io Italia' noi non abiifUo nessuna 

Istituzìpne s ffatta quanto agli atti 
•vìH\io<5r; 0 t'ispotto agii scrittor, di 
0(ere già putblicate ô  mandate ai 
concorsi, certo parecchie nòstre ao-
cadepììe hanno promii da distribuire,^ 
comò del reato ne hanno anche lo 
accademie' provinciali della Francia., 
Ci' màiica unaìstltuzione nazionale ; 
ed 6 naturalo che, non ci fosso stata 
fi icVè la T^amone non è osiMita ; ma 
è naturale ora che la Nazione eai-. 
ate ! lio affisso Istituto dei Qua-
i^ant'a'di Modooa, cha non muovo 
da un concfitto nazionale, è andato 
piuttosto daoadendo dal tempo che 
Appunto la Nazione è rinata. Né si 
può dire ohe gli epiriti degli uomini 
politici Barebb'iro favorevoli a oroa-
i;e una istituzione nazionalo, centralo, 
di questo gon^rè.-Una delle ca^ìò^i 
p*̂ r le quali è caduto il Ministero 
Minghatti, una delle più serie, è 

Non «dhojolamo ancora a quali 
somme ascendóìno te ^flèivitAl 

.Questo^soloiè noto.loltó 1 ei^ditoVi 
fiónd molti, e che lo ̂ ittlvit* sì ri­
ducono a^poca ooaa. 

j _ • ^fiji 

mm JMSÌM ^*^ 

'?:^ 
l ^ " - ^ . 

FRANCIA, 20. -^^H governo ha 
ordinato la chiusura dì tutto le logge 
massoniche di Tolosa. li decreto che 
le scioglie allega coma motivo che 
queste lo^go avevano abbandonato 
là"'mÌ88Ìonò filantropica per le quali 
furono fondata ed autorizzato,^ ed 
orano divenuto un centro dì azione 
0 di propaganda politica. 

— .21. ^^ Leggiamo nel Moni-
téur: 

La Camera dai deputati conta 533 
membri. Ognuno di epal percepisco 
7E0 franchi al mcso d'indennità. I 

imembri della Camera dìacìolta avendo 
seduto dicciaette moài, ne risulta cHd 
ognuno di essi ha costato à!'fondi 
pubblici 12,750 franchi e in totale 
circa diaci milioni. 

Ovo ai aggiunga.no la sposo di 
stampa degli innum rovolì. discorsi 
nel Journal Offictd, dei rapporti 
infiniti dello Commisgìonì, dai mol­
teplici documenti usciti daga ufSci 
ódal^: iniziativa individuale dei da 
putati.ai può calcolare che la Ca­
mera eletta il gO febbraio 1876 ab 
bla costata venti milioni. , 

dfltHli'ogresalstì !ndtfGnaontr.^rfà. 
soitì vittorfost per un **ol vote, con 
quinta regolarità, ci i ì rà V impaìp* 
xiàle verdetto della o^ f i à^ l | Dap 
fazione provìncIaJa vaaéi^ì prossim 
Par noi Manto h un%srittoria dì 
Pirro. fe| ^ •••_,^ 

La cod ione del l^PigllS JŜ t pcn* 
tato in maggioranza un partiWt^loiL 
troppo pericoloso parò, ma che vor­
rebbe jBWikon^ggiaré^il paaaa ooji 
idee ìnveÌt«|ato e fuî aste^ a inon c^n'-
formi poi ai tempi; ristabilire un 
po' di passato, defunto per sempre ! 
Ecco che cosa vogliono eodaatì ri> 
formatori sedicente j^rogres^iati; . 

Con uh voto dnnaggioì^nliH hanno 
vinto; 0 gridano a aquarcia|;òla; ohe 
la vittòria è dovuta al senno-degli 
^lettori ; che intendono ridurvs. a 
più miti consigli o Sindscp e Segre­
tario. -̂ • " 

. Con un voto di maggioranza, dico 
funo, .hanno intaso di manifdetare]al[a 
propria sfiducia all'attuale ammini­
strazione. .Che ! forsd MSsarà correva 
proprio in rovina nello mani dol Di-

'zara?* • ' ; , ' 
• ' Ce Io dica l'articolista, 'ohe paro 
non figuri neppure fi-a gli elettori, por 
difetto di requisiti, a che diffioìlmante 
no capisce qualche cosa di codeèta 
campagna, elettorale. * ,. '•''' ]. 
• Quanto air'accoudìseendeoaa nel 
lasciarsi vtncsW dall'influènza del 
Segretario, aóhd'̂ ^ coso par Io mano 
poco serie; qtiandò pensò al bavalier 
Mosè Dazara, che non è persona tanto 
mànafcb'lè, 0 tato dà fargli dii'e si é 

Intantoplta" bene che il 
sappia cbd a Cfisalsaruga 
perde dì vista, M h e diam 
scuno la parte liW> 

à . S. 

Ì ^ : l . " 
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•^ Leggiamo nel Pays: -• -
AaaiouraRi che il isignor Gambetta 

ala rìuticito ad intimidirà Ordinaire ì no a piacimento^^-
«.1 . . . . . . Al „ . .„^ ; . - i . .1.^ - . . . Egli M'è krupre com^̂ ^̂  

comporta tanto gtmtammiQ, che 
malo appena crediamo yr possa es­

coi mezzo di un radicale che, «e 
condo Z05 Tahlettes d^ un Speda' 
teur non aatabbe altri che U signor 
Lcckroy ; il aignór O.^dinaire riuun-
cierebbe alla pubblicazione dèi àdo 
secondo opuscolo. Quale sarebbe il 
compenso asaicarato alsigoor Ordir 
nàira ? I repubblicani lionesi, per cle­
menza o por grato • animo, for^a lo 
prcndenbboro di nuovo 'berne de­
putato ? . ^ , .̂  . . : •' 

I N G H I L T E R R A , 20. — j( Times 
proseguo a aoatonere che Ib IrisHòcéa 

Beìtmì iéimte di lana. 
'L*oBservazlone della bdlHaslma ocllfise 
di qualità notte fa. 'disturbata dalla 
nuvole, paa non tanto da impedire 
cho.si verificassa essere il fenomeno 
avvenuto esattamente al tempo prean­
nunziato. Darento la totalità, essendo 
stato 11 cielo quasi perfettamente se-
rdno, si notò, come al solito» ùhe, 
anche nel mezzo deiredissa, la luna 
non ai moatrayaperfettamento oaq|;i;raf 
a motivo della luce solare inflessa 
dall' atmosfera terreatro verso r in­
terno del cono d'otcbra; che siffatta 
luco, rìHassaci dalla luna, appariva 
sul contorno del disco più intensa 
che al centro dove, pjii itoanifaats-
menta mostrava la consueta tinta 
grigio rossastra. Questa tipta, guar­
data c^n un buon cannocchiale, an­
dava soggetta a visibìli iluttuazloni 
di intensità certamante dipendenti 
(iallo statò variabU^ nelle condizioni 
dell'atmosfara terrestre. 

lenti; le suafré)Ì a'intftrroi^ono, 
intraèoiano, cotìa v éiiHi^Wpèr-

dono coma rlg^holi in mozzo ^1 
alepi. e-di^U a nodo rlcoatpàriBodn 
acintiUandò aèlr ómbra come Ino-, 
clole. Non trattandosi dnnqitó d'una 
malodia che scorra, par co|t direi 
sopra un pondfe) sempre tettale, è 
assai diMofla ad una prima andiziqne 
appl-'aZzàra' sotto" il suo varo*ktpetto 
una sinfonia, iniziarsi al suo lin­
guaggio, e commoTorsi ai auoi canti. 

C')lpl-intìmamanta l'uditorio una 
melodia dell* allievo Minozisi, l'Orfa­
no, per armonium 0 plano; più an 
cora che una melodia, potean dirsi 
.UnJjijiQontp, quello nota, malinconi-
oha che le agili dita di due ciechi 
BUBcitavano dalla taiitiem d'uvorio, 
ttrentro la lòiropupina smarriti pa-

raa carcasse qualche cosa cara a per-, 
duta, ad una enorma- lontananKa. 

Fra queir onda di suoni, che pen­
sieri mai attraversano 'a menta di 
qutì^yi|̂ |ragiU creaf.urof dalla taglia 

•curva, àafia tinta paUida, dallo lun­
ghe moditazioni, dal moyairsi'lento 
ad incerto di chi è solo a sa d'evei*-
intorno H sé un mondo che sì agita 
e Vive, dallo gioie segrete a dai se­
greti dolori cha non hanno noppur 
un lampo, uno Sguardo par rivolarsi? 

Oh perdere il sorriso degli oc­
chi ! • 

- '%X (HOVANETTI 
D E L L ' I S - t ì t t t r i ^ O V E N E T O 

lìEi CXtCkX 

A vol̂ ^ nàlùra ̂ avara 
Kegft luco e colori; 
Negft Taspetto della madrft cara, 

, Dei ciel. del mar. de'varioiiìnli fiori. 
-T-- .J 

- H - V 

OiĤ Plo leggiiulro mondo 
Per VOI non ìm parole ; 
Mute son l'albe, 1 vespri, e del profondo 
Eiiipiro Itì imnjiitHhili carolo. 

Pur, fl'ìo vi guardo intenti 
A trar soavi notfì̂  
Chiedo qual vajio mondo si iirtfsenli 
Allo vostre, pupillo sptjnto, immoto. 

Chi mi sur dir quaì via 
Voi col pensler corriate? 
Chi sa so questa ma-̂ ica armorna 
L'eco non sia di piaggio più btìato? 

L'eco d'un mondo ascoso, 
T>*tni nou caduco eliso. 
Che a voi soli.riserba un dio pléiél 
In cambio d' un ftiKKevoie sorriso 1 

SNAT" 

ì 

V L 
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giore bilerioioV § stato creduto'' au­
dace. E questa creazione, che fortu-
natan:èiite noî  a' è potuto pórò'acuo-^ 
tara ppi, forse non è stata riguar-, 
•data con molto favóre dalle'Accàdc-; 
mie esìstenti .,aìtr"ova,_, le quali ci 
h« t tS vistd Una n^inaó'cia delì^auto-j 
nomia loro. .. r 

'W • Poiché questa minaccia non v'ora. 
0 rAccademia,dei Lincei, pur ̂ o - ' 
strandoai^aesai p'n oparósa nollasua 
BòiìOtìe ficientiflca che in quella mo-, 

'rale'W:storìóa. s'è avviata, non'^lo-' 
trebberò ie altre Accademie ,pjovin-, 
ciall conce: tarsi con essa, e tutte 
inaieme creare un. Giurì nazionale, 
per l'attribuzione del premiì, pure' 
mantenendo ciascuna a fé ' stRsSà, 

,, Quacido si tratta dì concorsi, il dì-̂  
ritiro dì proporno il soggetto? Noii 

, Ì30 dai russi a Plevoa pi ha alloata-
stata appunto . questa di istituzioni Kj^^^'più ella mai dalla pace'e che 
Biffatte. • , '̂ i r intervento delle potenza neutrali 
' . tln'ministro.dUfetruzlgne pubblio»,,] cĥ é ûft mesa fa ora argom'^ntò shl 

quale sì poteva discuterò cou qual­
che • foadàmehto, ora' va posto dal 
tutto fuori di quedtione. La malattia 
ohe possono dannoggiare considero-
volmante la forza ruaaa, V entrata 
in campagna della Grè'cia che ]pótrà 
disturbare ìe operazioni dei turchi, 
Bonvisecondo r'orgatfo* della e%, 
fatti che non potsono avere un peso ; 
decisivo nella cdit̂ ĉlUSione della oam-, 
pagna. ' "̂  

Il Times credo cho la due potenza 
continueranno a cambattere malgra4o 
tiitt'e'ìe difficoltà, malgrado Io scon­
tento da cui sono agitata le popola . 
"ziòni in ambo, i'paosi. ., ; i 

« Î i fronte a tali passioni, dice il: 
foglio^ inglese, la diplomazia si deve 
sentire impotente: e provvederà alla 
sua cligiiità serbp.ndo, il sìlunzio ma, 
vigilando. Qdslclie' iaaspettato*mutà-
uaanto negli avvenimenti può darle^ 
mòdo ,dì prestare i,suoi, servigi, ma 
per,ora, la sua, impotenza è un fatfo 
mctinti'aatibile e non potrebbe esaaro 
altrìmanti. » ' ' j 

• ÀUSTRO-tJNGHEErA, 20: '~ . La 
trattativa par U; conclusione dal trat4 
tati di commercio colla Garmania| 
sono di nuovo «ospese, ma'^óTo' pe^ 
pochi' giorni. I commissarii/hanno 
pEiesto istruzìoni.ai rispettivi govar'ni 
per i limiti di una tari^'i,; sulla quale 
non frt finora. possìb^e un accordo^ 

aere ta^ta sfacciata impudenza di 
attaccare cosi dìrattiitìi'anta'u'^^liomò^ 
che d*'iJtro non/BÌ 9cou|>a che del 
beiieéserè de! Còm'uóe, Ttua'sich'S'tiitto 
sopportaasa per tema di disgustare 
il Segretario confidante, al quale a* 
vea legata tutta laaua fiducia; - ; 
, -II'malcontento òtoato'à^ balla pò­
sta in Miàéfà«dipende ViniéàmMnte da 
un antagonismo pereoriale fra Segre­
tario a qualche dignitario do! paese; 

La politica o'ent^a ^^iitcLi il'sale 
nell'acqua bana letta. ' ' ì ' -^- -̂••••'̂ -̂  
-•Ecco' a dha al'tidiicotiò lìamarilati i 
dÌBordini/iaprapondsranza, gU in-: 
t r ì g h ì . " - • ' •••';• •' ';\ ; - • • / • • ;' ^ ; 

; Signori r i formi tó^còi ibàdò 'p ' .^ 
fettamehte lo coridìKlonl del ;voàtró 
^pàese, é la china'in cai vi siéta pO' 
ati,-pèc,non potar fira a .mjn'o di. 
ricordarvi m^lto oppòrtunàm'antà. ì 
imosi pifferi, chi ardirono per atto-

aara.-é rimaserià'suonati. 
Voglio dira, che SÌ "p^riuà, OMO' 

qualsiasi (cosa che io non crèdo) 
Vonor, Djputaziona Pi:̂ o?mcLale" ao-J 
cùgììéssQ lì gr^vamQ-àa yai'ìùtei'pó'^ 
at9 contro la daî Uloaa del Cjnaiglio, 
e rltenesBo valide la étozloni datlG; 
luglio, la vostra vita"'totìà può es^ 
sère cha (Mtnera, e presto racco-, 
glierato gli allori della vostra n^q 
va poUtioa.' -̂  \ 

C a s i n o d e i Weg;oJctantl.^T-t. 
Alle molte parole e parole dei Bac-
chigltóhc noi no risponderemo po­
chissima. Prima» perchè non vogliamo 
dar modo al cronista dal Bacchiglione 
di sviluppare la sua, strategia che 
consista nòirarruffare^gìì argomantì, 
e di creare una nuova qa^sUone 
d'Oriente; sacondo, perchà aa accot^ 
tìamo la polemica, i pettegoleszl in­
vece pi annoiano, ed iLpìibblico p0l 
quale spio vpgli(^mp scrìverò ne ri­
mane ristucco, ' • 

/i - - i-. T- i ^ P II-' • ± ' 
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gettiamo questo soma alia ventura. 
• Il sagace presidente delV Accade­
mia dei Lìncei, che non è il minore 
dei nostri uomini di scienza, ed è il 

,piii atìluto-dei nostri uomini poìitioi,| 
lofajàfi uttìtìcare, ?e gUp^r di ye^era, 
qualche speranza che non deva essoro 
soffocato subito dalle zizzanie, daUet 
gelosie 0 d:\Ue piccole insidie. ^."^ [ 

H \ 
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I 
Vengo ora a parlarvi d'interessi 

1\ Bacchiglione vuo^e far adeaio 
cadere ,&vA\& Praaideoza e Consiglio 
del Caaino, tutta Iji reaponsibilità 
se mancò al suo scopo quali' art. Il 
che atabìliase dì oefapàrai d^dglî in-
.tfreasi, del paese; e^domajadajjercftò 
essi Preaidauza, ,C,jn8ÌgIio'a'Bocioa-i 
trarono a far parto dalla poatftuzio-* 
naia, il perchè 6 samjplibiBÒiino, a da^ 

tutti saputo. È quelgraUle perclié^ 
causa dall' esito dalle olez oni di Pa­
dova, pjrchè la maggioraujia dèi'aoci 
dé^ 'Casino, come. la maggioranza 
dalla nostra città, la B.o mercè, ap-
partisno al partito moderato. Questa 
àlj l irérità solaf-non la verità vera 
àeh Bacchiglione. 

"TÈ 3Ìc':otna tutta la risposta cìje 
ci fece ,a Bacóhtglton'^ è appoggiata 
SU.quòsto perchèj pr» che glielo ab-
biànio spiegato,^ e ic| costò non poca 
fatici», tutto i l resto di con^eg^piì^t^ 
precipita da sé. * " ; 

N>i non abbamo motivo -a con-' 

^ rL -
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ROMA .̂'èia.. " Vien'dotto che là 
assenza dell'ònor. Dapretis dalla ca-

f italo durerà una ventina di giorni^ 
Q seguito alla aua partenza il nu^ 

m T̂O dei ministri'presentì in Roma 
è dì quattro. ' j 

•i, -tr. Il grande piazzalo dalla caser­
ma ai Maccao è divenuto un vero 

^parcQ.di artiglieria,, ,,,,,_ ,, i 
Vi si vedono da' piirecchi giorni 

cannoni d'ogni dimensiona. 
. V e fle.ha da, ctmpagna a da por 

aiziono, e non mancano alcuni obici 
in bronzo. , ' 

A q '̂i''" '̂̂  sembra, no dovranno in 
breve arrivare _,degU altri. 

I cannoni saranno.fra poco collo­
cati Bui fortini cha ai costruiranno 
a monte Mario e sopra alcuno altre 
alture che ricingono la città. 
. MILANO, 22. - Ieri g. A. R. il 
princìpa di Piemonte recavaai a vì̂  
aitare i campì di Somma e Gallarate 
aasiateudo ad una^ grande manovra. 
Acoompagnavano.il principe gli uffl-
cialt della-a^a-diaa militar^,ih: ; ^ \ 

-^. Leggasi nel Pùngolo i J 
Veniamo a sapere cho la ditta 

La..., agente di treaporti intorna^io-
nalì tì di ctmmissionì ha.sftpegniitb 
il suo bilancio. j 
- A'cuDÌ impiegati ateeai dell'Agen-

z 0 sarebbero compromessi in quesl» 
f-iiimauto. 

H,, ATTI timCIALI 
'i ' : 

* r j ì 

^ La Gazzella Uf/lciale dei 21 agosto 
contiene: ' '• \ 
' B- decreto 23 luglo, chsagg^ung? 
tìfià strada all'elenco dèlie provj'ncijjf 
di Salerno. ^̂  ^' " \ | 

R decreto IS luglio; che app-ova 
d5Ìlem^difi:!''Zioninel^rdinamralQdolIe 
^dogane, ^ 

^ • j 

I .-
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CRON&Ci.OELLA PROVINCIft 
3 I 

• { 

€asalseritg(^^^0. 
•!SJii'|io»dl"'ftwltOs-:,o- • 

-. Prima dì parlarvi: della cos^ d| 
questo. Comuoo, mi isia ^permasso 
spendere ,du3 parole intorno lo ele-
z oni di Masyrà, paese, a noi jioinia-
almo,, in cui il partito |:oaàp-nero, o 
meglio î  prcgrèsaista ctoricala mena 
vanto di vittoria''^èlle' ùlttrae,eler 
zioni.' 
j 

• - ' . . . = . 1 , ' i 

Nota stf̂  quanti 'siGdlS^^I'̂ ffasaratesi 
cheHntendono mandare'a^tìpa$90 ^ 
sindaco e segretario, clie non vo-

igliono accettare ì,consigli dell'arci^ 
prete, ..,.; ,.., ;:: : ; : . ' ; = .: ̂  
., dìi Bacchiglione. Aeì'^JQì^go^ii^iiì: 
Pftrg§,m,pKimP saggio. delU p(4ifeica 
draconiana cha intendono inaugui-
rare» col voto del 15 luglio, i così-

La questioae delle acqua è =TrIta-j 
liasima pel nostro Comuna, stante h 
due condizioni^ aitimetrichi. Yoloado 
di.tutto parlarvi, dovrei risalire a i ; 
epoca loatf|uav ad^ un, vecchip pro-i 
gtìtto appàrshtementa ballo ed effl-' 
caee, ma che syenturatem^ntQ in̂  
prattck jirodusàe tristi effetti, 
^ I caratteri coBJ:itul;?,̂ i;d |̂ plano di 
aistamazidnè, erano quaìli di dif̂ n* 
dei^oil'patrimonio HgrìcBìb̂  dalle â  
vàritì pluviali, accrescere e miglio, 
rarsiragricoltura, per messzò dl'opai-é 
di difesa, atte a acongiurare 1 danni 
C9gipna,ti daUunghi ristagni spwlaU 
mentp n^i,terreni depr̂ sflUì ^ ,,, \ 

A ciò orano principalmente diretti 
gli 8fj)rzi :d l̂- progetto [Aita, Mia le 
condizioni del territorio da redimere, 
lo stato idroWetripo degli 9i(|iacenti 
canali non vennero giuataiiiffntècaU 
cojati, 'W r idea bellissima di .convo^ 
gllare le acque per irà" gî àiidi emis­
sari distinti ed indipendenti fra loro^ 

i rimase assorbita dalla circostanza 
cl̂ e gli aqoU emlssarii restaoo samf 
pre tributari aabordiuati' al canale 
recipiente. , , n , ^ '' ^ ^ 

Itrmaginatsvi adunque, un ab^ba-
stanza ricco tf^rritorib costantemente 
mirìscciàto dalle acqu^ qerQ, Cp^a 
riparare^ JV tonta sciagù^af^;!';;'/' ( 
" Qui nî pvi t̂ vo î» là <i6rr̂ 9ZÌQni,,4( 
là costruzioni di "liianufatti, ecc. eco, 

finalmente si sonp "̂ "cfvyê ^̂  
voler assecondare il pianò di sist&^ 
mazione,principale, tanto valeva cjhe 
mandar prèti a Roma e statua a 
Gorinte, ò cHê éiftt giuocofoPÉà^ol' 
dìflcarlo a sensibilmente corèggerld, 

laUtti l'egregio ing. Dd'Satatttf dà 
vario tempo ai occupa della questia-

, oe, e, secondato daU'infatìCRbile OM 

a-gììara '}} Cmno dì abrogare o mano 
dal suo statuto la questione eletto-: 
rale, e non rab,bÌamo mai detto. 
Abbiamo deplorato ir mf)do con cui 
unâ  parte del soci voleva imporsi 
air altra; abWàmo^deplorati i mazzi 

'Violenti, le sobillazioni con cui â  
provocarono è'si procurarono dtìlle 

•dimissioni, quaUa delOpnaìglip ppm| 
presa; abbìamb rinunciato ad oo6u\ 
paroi degli i^ittìresaì ecofl.9pnÌ9Ì ieì 
Casino, parandoci argomento tùtt'afi 
fitto speciale, riaarvato d^J.̂ Cjjĵ ĵ pi 
abbiamo deplorato y.esclii^ióne nelle 
ijarióhe dei precedenti benemeriti am| 
ifitóstrattfri,'ed abbìàWo pr^gato^ il 
buon Do di custodire il Casino dai 
cdUBigli di oattivi aUe'àtfi è sVen-̂  
turatamente qufista nostra preghiera, 
nttlloatantei lo oramai accertata nostra 
ecc^qjle^ îî r̂elìjziopi.ppi cl^^ricali, non 
?u esaudita, perchè nella risposta^ pJiB 
ci diede il Bacchiglione ci parve tra­
sfuso lo spirito dei ' peggicri e più 
poricòiosi alltìatj t̂ fee possa averu il 
Gasino. ' = , - -^ 

BellVgre^ìo maestro signor Bot-
tazzo,abbiamo udito un divertimento 
sùlPoitm^o di.Djaizitti, e dàe Faìi' 
tasict la prima sulla Forxa del/de^ 
stinò di G; Verdf, Valtra sul Giù-
raìuento di M^rcadant^., Il nome 
àòìV egregio maestro e i fragorosi 
battimani del pubblico» mi diapensa-
rebbsro daU'aìlungarmi in elogi; tut­
tavia! non posso far, a meno di man­
dargli aricuMo un applauso sincaro 
per la splendida riduzione par of-̂  
gano del CàrnevaW di Venezia ; e-
gliene ricavò tutto VeiYjtto poasibile, 
e l'alunno Piol seppe interpretare 
finitamente lo bellezze di quella mu-
s!oa, in cui sullo splendido f<>ado 
melodica, la fantasia del compositore 
ha ricamato' gruppi dì noÈa rapida» 
yivacij. saltellanti., coma per!© d'u­
na collana sgranata. , , , , 

La sinfonia dalla !l?m<jra/t, qnel. 
capolavoro èbà voi tutti còao^cjte,! 
ridotta par armonium e duaptà^^ ' 
fa accolta dal pubblico con vitfo en-
.ty îftgmo.- , - 3 ' . . r: ^:. :-/ '^" ; 

OrmaijiL giornalismo ha sfruttato^ 
tanti termini d'ammirazione, ohe, â  
dir il vero, nei nostro .Vepwtorio 
non sappiamo trovarne di nuovi o 
di migliori dagli altri. Ci limitiamo^ 
"dunque a fire i nostri più. vìvi en ^ 
oomiì alla D.regione, ai biavissimi 
maestri BòtTàzzo ** ^ndrJcjft nei q^ali ^ 
ramerà e la^nazianzi vanno di pari 
passo coll*iÌbg0gho,^MÌ'ksgiataate Fin 
ed a quai giovanetti che hanno f̂ ag< 
gìuiito risuttatì cOflt̂ 'ST l̂̂ fttdidl̂ ;' fra 
questi non possiamo pM fir ameno 
di.noniinare,!p>rdignpn;iMinoz;s!!K Piol 
e Rodella, . • . ^ -
, Popò il saggio, ebba, luogo la di-
stPiDUZiona dot premi per gli studi 
letterari, pel lavoro e par la musica; 
\ì comm. P.c3olì puntava Ggli.st^ssd 
le medaglie sul petto^ degli, alunni 
distintijÀcòbrtìpagnandò ì jpremìo con 
'benevolo e affettuose parola. 
"'Pra i tavórì esposti, abbiane oa*, 

servato alcuni graziosi paisiarl-

Per noi lo scene ìilicrdé 
pi (iimìù mondo fello: 
Felici voi di'oUî ts lo cose esterne '. 
L'alma librale neUc vio del heiio. 

^MlEt BDfan<llll ^^aeriv^abw 
b^amo avuto la fortunata opportu­
nità di ai^sistera al saggi e^alle pre* 
miazionl degli' Asili Infantila pei 
maschi, nalU sezione del B^ato Pal-
legrinót e ne siÉimò rimasti soddi* 
sfattissimi. .. - -..i - • - j . ^ ^ .,. 

Il profitto di quei bambini sia,ri-
guf̂ irdo al contegno 4 òha ai rudi-
menti dello studio o della ginnasti* 
ca, iovmà il più b^ir elogio par Ik^ 
benemerita Commissione, per l'affet­
tuosa vigilanza deHa dame ispottrl-
pi, par Itì curo materne intélUgaati 
della egregia siigr̂ î  ouVè1?iffliato 
rAsilo è delle su3 aesistmti:^^ "̂̂  

SEppiamo che lo stsaso motoàb Hi 
questo Alilo è unìformtìin3ata appli-
cato)anchoaglÌaUVi AiiliinfinSìIi dalla 
nostra,c'.ttà.^9:c|i9 cff.caiin MUgU 
steagì ottimi risultati- j it̂ sj •' 

;E3» consiste ne! prendere djij,,)ilr 
sterna F/ÒbolUsno ciò cha riaBco cih-
faóente ullW tempra naturala dai ào-
atri b imbini, oonsarvandó nel rdsto 
,qu6l .sistema A^jortìi paL.qa'Ub .ab­
biamo preceduto, in tjanameranza ,gli 
estranei nèli'educ!izioaa dall'inf «ozia. 

Questa specie dì fuiilòna idei dua 
sistemi, oiTre già, coma dfcem no» 
buoni risultati, e ne offrirà maggiori 
anche- iti. avvc^nire, particolarmente 
in ciò.cha riguarda l'igiene ,̂ pì bim-

•è i - ' f •-^ÌK-} ^ • v f 
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QUllé due órj fuggironoi,r^pi 
.damante, ma ci lasciarono a lungo 
tempo malinconici è oppressi sptto 
il pes'ò di un^inflnità'dV^abbl e di' 
pensieri* ' '"'- ' i 

j ^ 
z - ^ ^ 

_ elio voglia riesoire a dfl??,̂ .iiR.-™*f t 
'gliòre indirizzò alle cose.' " 

lo'glielo dasidaro di tutto cuore. 

un. I S l K u t o . C f c , h i . —- Ieri- all̂ a-
qra 12 meridiane abbiamo asaiatito 

ialisaggio. di musica,,, e-,ji)la distri-
buziona dei premi nelì' utituto ve­
neto centrale dei ciechi. 

'•-. Erano nregeati-il Sindaco ,Qomm. 
jPicobli.irRatioro dal Seminario, e 
^un'pubblico n^m^ro^o 'e gentile ,di 
"''8Ìgnòro,,o'8igapr\;1)'ognì^ parte tra-i 
spariva'quéll' emozione profòh'da che' 
'̂atìî ósta r anima alla'soglia del mi­
stero a del dolore. • •' • '. 

h' esperiménto • inconii'tìóiò" con 
'Utrà'àiiifòtìia del 'bravò' àtréistèrita Fìri,^ 
pet^'qùattfro''^^piànofbrti, a 24 mani, 
li'eaecùziorio fu eccellente, tuttavia 

,hpl*non sapremmo dare in co8ciei|za 

,^m 4?! Buo Vioa Pr?M4^nta„p%rbJft>*,;g;54;-«^, f >a^K'^M??:.^'^^^*^ 
di*iu dimoile ad oBser compreso, 
eoa una sinfonia ; essa riposa sa 
combio azioni armoniche più o mano 

•^•"'L'occhioI H profaasorò di zoologia 
dalla cattedra vi^dlcèi olii 'ro'cbhio 
è Un perfetto cannocchiale, che si può 
smontare; vi parla-dèlia coi^heà i 
della pupilla^ doUa co^oidea^ dai 
raggi luminosi,cha si: r*ft'angono a 
giungpno tiiì^ retina; o tuttaviajìl 
prpbtema non è, e non sirà forse 
mài rÌ!<ò!to. I caanoccaiali non veg­
gono' da sa; chi è ' dunque l'ospita 
strano, misterioso, eh? a.ada nel foado 
deU'^orbita, à'oònterapla sili drappo 
di questa lanterna magica quel!'m-
cossante viavai d'immagini capo* 

V o l t e ^ M . riiV 
• A cha sógni, a ohe'desideri s'ab» 
bandpna l'anima ohe separata da ufi 
cerchio di f^rro dall'universo, si rac­
coglie in S3 3t^sia?,Kqaal è l'anello 

^phe lega insieme tutte la cosa a fors$ 
tutti i f^nomoni, che. avVjClqa la 
gammó: dei colori alla' gamma ddi 
suoni, cosicché un povaro cieco-nato, 
abbia potutoT)arà'gSnarò il róssi allò 
squillo tJeUa tromba, .e iU^^verdo al 
gorgheggio dòl fliuto? . , ;'t/ ^ 

Veofhitì domanda c|iff inilìama 4 
tante aUre, p̂ ù. mistariòse e più vao* 
cHia ancora, assalgono,ad ogni.ist^nté 
chi moiiti .]-.' \ 

. r i r ^ • »* ' 

Quest'enorme mister dell'universo, . <-

e che forse in;3piravano irprof, V^r-
gìlLQ ,^*v>iar|» allorché? dur^nt* • i| 
saggio di musica dei ciechi^ imprgv'*̂  
V!sava 1 bed)S3iml voriii, die sUnj 
lieti di poter pubblicare: 

Il canto applicato alla ginnastica 
contribuisce meravìgliosaniont^ a raf-
forzare gjU origani delle naturò più 
deboli, è-ho potuto sanerà, noli'Asilo 
del B^ato Pellegrino» oi^lcitói h^à-
bini, ì ([MxVu méntre V antfi) scorso 
avevano vopi a î̂ iì .difttjttp .̂e p :||-Qft' 
rattere rachitico gravemente accej^-
tuató, qùest' anno ìniglioraront;^ in 
modo da non pii riconoscerli, come 
taluni hanho assai migliorato fiètfa 
pronunzia originariamente difettosis­
sima. 

Il locale diiirAsiloà ampio, molto 
bene aeraggiat?, ha un refettorio 
assai comodo/non che 1* adiacenza 
dìvùiiibal^cortUa par Jè rtcraaston!. 

Durante il saggio abbiamo ricnar-
cato in qaei b irabini molta fran­
chezza neglìr^esercizii f4i memoria, 
moUa spigtìaiezza nella domanda e 
nelle riapoàiere tiei loro lavorucci 
ottima disposizioni di disegno e di 
colore. 

Qiello che eiVallegró in massimo 
grado fu il loro aspetto di salute, 
la proprietà dei loro vestitini, e 
queir insieme di pulitezza, chs at­
testa il cuore angelico di chi li sor* 
vaglia tì di chi li istruisca.' L'i ma­
dri possoap essere tranquille di 

L' - r VI 

i loro bimbiiii all'Alilo.' i-Miw 
. Giovanne anche fitto di^saperecha 

a cura espóse delle, Dame Isp^trici 
sarà quanto prima diùpibultKel^aéi 
ragazzetti,una tunichatta unifórme-
Ottima cosa, ol^a/ accre"??^ dr^^% 
nuovo titolo le tante 0 tante beaè' 
merenze di quella rispettabilissima 
signora, ' : • . ; / 

Una istituzìou'ì fivorit*i àH questi 
auspici^ a sorrett:^ con tanto s.m'yte 
anche dal iiostrd Maiiicipio, noa pa* 
dare cha ottimi fratti 3,̂  qar4, ^jm-
pre benedetta dailéfamigUe-

da GaaaUarngo 22 : j *r, -r-\ • 
I BÌgnoci oavalitìPi Mrae a Mivc) 

imtelli Da-Zira > r̂og%rQ;ia k- -tlf 
alla Società di Mutuo aoscoPdo; if* 
artigiaai «d. agricoltori, 4ì,,^908ot9 
ifitJtnita' in CasAliuragó.̂ "^^ V 

• Li .Praaldanza a uom.5§zaàdio 
del Cofiaiglio d' Auminìntmioaa e 
delt^'iritaro sodalizio éSpriéa'ai ga-
naroai oblatori, oha dichiararono an­
che di volar esaara annoverati (ti 
i, 80p\ onorati, ' pdbblioi rendimoftti 
di grazie. 

•• .•-.-r sì'^u^ 'v':I*eUavPresidenua 
D. L. F-

viopresidanta 
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nominati con raglg decreto 5 ago/ 

Padova — Piccoli cornai. Francesco, 
Loreggia — Tolomoi cav. Domenico. 
Curtarolo — Piacentini Luigi. 
S, Giustina in Colle ^.Penasa Luigi, 
p'àmpodaraogo — Pini Giuseppe., 
'Ibignasegq,— Voltan dott. Natale. 
adonegho 4- Jtórazzo jÈk IL 
flggriano ^''Bmji Gio< Malia. 
arcori - Carminati dott. CostantitiOi, 

EUe — Malati Anto,nl(%. 
Pongp^-^ NJop-asauti doèt. Francesco. 

Glw^Èlltf^ Bosco — Garagiiini 
li cav. Francesco. 
Sattaglia — Salmi dott. Alessaudro. 

T e a t r o C ì a r l b a l d l . ~ Sta-
%era avremo un lavoro nuovo ed ìn-
toroasantissimo ; Il marito amante 
della moglie di G. Gìacosa. Son vari 
meM che questa commedia fa il giro 
dei teatri della penisola con ptospe* 
^e sòrti. ' \ 

Padova (Sebbene uri po' tardi) ha 
f3a fortuna di vederla rappresentata 
Ha una eccellente Compagnia come 
è quella del cav. Monti. 
= Si vorrà, al solito, che gli artisti 
sprechino flato e baoha| volontà por 
•^vertire..,.. le panctiÓ? Il' nome di 
Giĵ cosa è una garanzia, : resa sicu* 
tissìnaa da quei due g'.oieUi: la Par-
tita a Scacchi ed iì Trionfo di 
àmot*e. 

fyt^nr^ '^ ,1 : P. 
:Ì 

. ^ 

I 

La contessa PAOLIHfi SCOPflLÌ 
d'anni 65, moglie al cav. Francesco 
avvocato Guerra/ Proouratore del 
Re, circondata dal marito o dal figli, 
cessava oggi di vivere alle o ^ ì l^ 
'pom.v dopo tormontoB^ malattia, sop­
portata con animò sei^no e orìstiàna 
taasegnazione. , 
^ Era/oìjna di ingegno elevato, dì 
iwilfl ;ìcmta, di animo gantilisaìmo : 

colla parola e coU'opera soccorrevola 
ad ogni doloro, a^ ogni svtjniura. 

Quanti ricordano di Lei il tratto 
dignitoso é' bsnovolo, il consiglio sa­
gace, la porsuadonta parola, non po­
tranno dimenticare giammai cotanta 
irreparabile perdita. 

Nel sacrario dalla famiglia profusa 
i tesori di quell'affetto che formò la 
invidiabile e costante felicità del ma­
rito e dai figli. :, 

K nelle rara virtù a cui aveva 
educati i figliuoli, fidava morendo, 
di lasèiara al desolato compagno il 
frutto più prezioso del loro affetto, 
la speranza piix sicura dell'avvenire, 
la rasaeguazìono, il conforto. 

Padova'addi 23 ayoslo iSìT. ; • . , ' 

ConCMBrto. -*' La musica citta­
dina suonerà oggi, 24, in Piazza 
Unità d-Italia aUe ore 8 pomer. 1 
seguenti pezzi: : 
i. Polka, 
2. Sinfonìa. Giovanna d'Arco. Verdi. 
3. Mazuika. 
4. Congiura, XTgonoUi. Maywbaer. 
5. Valzer. Sangue rienwese.Straass. 

>6. Atto quarto. Aida, y^ràì, 
7*, Marcia. 

l ì e c e s s o . -— I piot-balì di Va­
nesia recano il trli9tis8Ìmo annunzio 
dalla morte avvenuta ieri a mezzo 
giorno :in, quella città delta contessa 
Maddalena IMobrandini-Rapadopoli. 

Fu flpHa da-un.,accesso di.febbre 
perniciosa cerebrale, che la rapi in 
poche ore all'affatto de'suoi, alla 
stima degli amipi, ed', alla simpatia 
«kir intiera óittadinanza veneziana. 

La perdita.^éìfà tensflca donna de­
si^ v^y9, compianto anche a Padova, 
dove lo nobiU doti dell'animo suo 
erano.molto apprezzate da cgni classe 
di cittadini, ai quali riostì molto 
sdm^bile r inopinata sventura dà cui 

jfci.colpita r illustre Casa Papadopoli," 
'Che haqiii tante atti^nze. 

- A1'30 settembre 1877 cadono in 
prescrizione^ le .vincite aortitei nella 

I duodecima estrazione; invitiamo per'-
ciò i possessori della Cartelle delr 
suddetto Prestito di fare le veriflohe. 
e se hanno vinto'qualche premio non 
indugino a chiederne il pagamento. 
Coloro che non 'posseggono iBollet-

1 tini necessari a tale verifica, potran­
no avaria gratuitamente a tutte le 
cartelle di qualunque Prestito abbo­
nandosi al Bollettino dette estrazioni 
il cui" costo è di sole Lire due al-

l Tanno, Djrygere la.not̂ ,,djei. titoli col-
' l'importódi- abboniCmento alla Dire-

7.ione dèi detto'Kiornale in Milano, 
I Corso Vittorio Emanuele n. 13, e si 

riceverà risposta sa vi..furono via-ŝ  
\ Cito 0 rimborsi. 

Un g i o r n a l e an tSco . —Si è 
flconerto nella biblioteca dell'Univer-
silà di Heidelberg rFptùlntiVo gior­
nale che sìa conosciuto in Germa* 
nia: esso data dal 1609, e' forma 
una delle Tacita .l̂ ip.Pgi'ftffche dpî  mo-̂  

^ derni,''SI' suo votolo òa.abba8tfH)zd' 
I Sung!) ed origìnwe,. e inerita d.'essQre 
^ riprodotto. ., 

Esso suona cosi: f̂̂ g, | ; r " 
. ?; Relaziona di tutte le storia im­
portanti 1^ n^mDrab]l![̂  cfei; potranno 
uccadere sìa nell'Alta chanylla Bassa 
Germania, coma pure in , Fraacia, 
Italia, Scozia, Inghilterra, Spagna,' 
Ungheria, Polonia, Valacchia,;Jaol-

I flavia, Turchia, ecc., durante l'anno 
[j 1G09. ntutp ésat^c^rnéìikp, e che io 
] ptthhlicherty'i tal quUlèptiÌGeverò,» 
[Ohe ingenuità I 
, FJlo^lSSra. — n Cpngreaso in-

JttìrnaBionàle sulla filossera pa chiuso 
| i ! giorno 18 la serie dai suoi lavori, 

!1 Consiglio foderalo svizzero è stato 
incaricato, in seguito alle r.soluKÌpni 
adottate dal Congresso,, diformulare 
un patto internazionale destinato a 

Iriunire ttitte le fbrze dell'Europa 
("on lo scopo di lottale contro la. pro­
pagazione del flagella ohe fuba^.tntti 
gli anni dei^ milioni alla ripchozza 

llpuiiMiòai'•-^•^^^"""•-'**^' ' •-«^ • i ' 

1 funerali della contessa Paolina 
Scopoli-Guorra avranno luogo oggi 
(24), a muoveranno dalla dimora in 
Vìa S. Francesco N. 39Sr?, B, alle 
ore C 1(2 pom. precise. 

Atto di rìngraziaiiientò 
_ • f - . 

La fimiglia B a r b ò S o t i c l n , 
commossa dalle dimostrazioni dlaf^ 
fetto largite alla cara defunta, espri­
me dal cuore a qua'pietosi, tuttala 
Sua riconoscenza. 

ULTIME IO TIZIE, 
.Abbiamo da R(>ma, 24, mattina: 

'• lì ministro dell'interno ò giunto a 
Ronjtt; 
• i ! ; ' ; ; ; ( j j ^ ' - ' i • ; ; , • . - , • - , . - . ' •• - - :.• 

h Opinione. 22, scriva: 
Il barone Keudel, arabàSoiàtòre dì 

Germania, è partito ieri sera, pec 
Ischi, ìa congedo.'! >,. •^.:> 

/:: 'f^: 
• ', ; » • ! ! 

! ; 

r < 

ts 

4'. 
^'^^^'^^I^iQextffiritawVHH ippippiimi 

BULLBTTINO qOMMBRCIAL» 
VgNKsu. 23.Tr- Rena. miM-TT^. 

IBO frsBchi 31.85 21.07. 
«iv'iHo.SS «* Rend. it. 77;S0 77.30, 

I 20 franchi gl.95 2J,97. 
Sete. Transazioni pid numerose. 

• ̂ ioNB,22.—5(Jtó Pochi affari: prezzi 
debolissimi. 

timane M aot/cf. a vero cE« non 
man»iÉ^lorp ohe vedono nella gita 
dèi ^ra)»e ksndel ! ad Ischil .tìdi « 
Berlino nn sintomo al^riBante e che 
dicono andar egli a ricevere Istra-
zioni ^^?iQ trattato italo-germani­
co» ma a quelli che di tali dicerie 
si fan propagatori non va dato retta. 

;;Oi*a'!n Rbms, doÌ raiflprel&ntaifti 
dÉle grandi potenze non c'è oheijl 
barone PIe;̂ mer]e, ambisdiatoi^^ au­
stro-ungarico, , •,, 5 

1̂1 Ministro dell' interno sarà qui 
oggi 0 domani. Dlcesi che egli vo­
glia iniziare un' energica guerra con­
tro la cammorra. Mi auguro oh^ aia 
veroi ma ne dubito perchè la cam­
morra napoletana ha protettori ed 
afflgliati'dovunquo.., anchs dove non 
dovrebbero trovarsi eh? i suoi ne-
miol e persecutori. Credasi che 11 
Prefatto Mayr, il quale avrebbe la 
onestà necessaria & combattere la 
cammorra, non ne abbia l'energia 
e che la di lui surrogazione sia in­
dispensabile. 

Il Diritto o' annunzia che si pre: 
para nna modificazione nella legge 
sulla circolazione oartacea del 1874. 

X 

E r abolizione del corso forzoso?.... 
Fiaba da bimbi. 

. Da quanto apparisca da documenti 
uflBoìali, è assai notevole il vantag-
gip economico che si ottenne negli 
app&ltt della Esattorie comunali e 
dólle Rtcevitoria provinciali per P e-̂  
seroizio quinquennale 1878-82, in 
confronto del (JuinqUennìo in corso. 
Nagli aggi si ottennero ribassi che 
daraniao nejle Esattorie appaltate a 
tutto luglio, che sono 3153, il van­
taggio di lire 2,911.058. Nalle Ri­
cevitorie, finora collocate, che sono 
cìnquantadue, 11 vantaggio sarebbe'̂  
di lire 1,712,754 in paragona del 
quinquennio attuale. 
: palle ia&fi?fe>>ininiaterialî  compi­
late aui dati raccolti a tutto Si lu­
glio, riproduco,le seguenti cifra cpii. 
cernenti la provincia di Padova;. 

Il numero delle esattorie òdi 13, e, 
.. la risqossione annuale di L. 7,947,488' 
per imposte erariali, sovrimposte pro­
vinciali, sovrimposta è tassa.: comìf' 
nali. Dieci erano le esattorie appal-'ì 
tate a tutto luglio pel futuro quin­
quennio,, per .la 'riscossione annuale 
di L. 0,240,000. La spesa per aggi 
nel quinquennio in corso fu di li­
re lU,fl31, cioè lire i,85 di aggio 
medio. La spesa per aggi nel quin­
quennio successivo sarà di L. 99,718 
e 1,59 in moclia,, per cui la dìlfar 
ronza in menò di annua spesa sarà 
dì L. 14,913. Ver la ricevitoria pro~" 
vinoiale. Pàggio nel quinquennio in 
corso è di 0^34, enei successivo sarà 
dì. p j 5 con una spesa di L. U,05 
in__̂ meno.. ^^ _ ' • .. • n • '• 

Questi rÌ3uHatt utili ai contribUanti 
r 

•$pno dovuti, in gran part*', ai miglio-
rramenti. prodàt^I;»' yatìtaggipì degli 
resattorr' colla leggo del 30 dicembre 
1876:̂ 6-con il Regolamento ecoioa-
'pìtolf n^lmali dal 35 agosto 1875̂ 41 

Et. OSSERVATORIO ASTliONOMICd. r II'siudaco di Roma sta esaminando 
ai P'aaava ; ; \{ l b;]>ncij) preventivo del 1,8J8 in-

r'siemò agli assessori.,ExlUvtlale chai 
tafta sia preparati) prima delVa sua 

JlÌ>Rrtóaza per Teatero, fidata al 2 
.settembre- Si aBaicdrachG la Giunta 
municip^U iateada porre al Gt-a-̂  
verno la'questione del concordo dello 
Stato nella spesa neaessarid ai grandi 
lavori ptìliblìci dell» capitale, L'on^r^^. 
Niootera sarà invitato a mantenere 
le aplenni promesse fitta al slhdaèo 
Venturi, q̂ uando la promesse dove­
vano contribuirai a {^r elbgge^^t nqi> 
dln4"uo'•collegi di Rima ì"'candidati 
ministeqah. ProbabUmeata V ohòr. 
Nicotora ripeterà la sua frase tìbi-. 

;tualé òhe altro à la teoria.,.,del pro­
mettere e altro la prallca,.. 'del man­
tenerle. ^ ., ^ 

-: I^pcafatto va assicurando iutti' 
che- furon solo 12 e non 28 ì sin-
•daci-della provincia romana che rt,. 
fiutarono l'ufficio par opinioni ole-
rìoàU;'iaa foMe anche uao BOIO, la 
li^gere^za del Governò dia^srlfhno^J 
ininato prima dì iuterpenarlo oigno-
randone ì convincimenti, non sarebbj 
meno biasimo'̂ ple. ^^n^: 

?L% PÀta rlcavettf dalle a i i t (^à 
dèi distretto Jklfj^^l^a vi téfógrani • 
mi. Àéllqu^^pnàttrdV segnalati ^ 
fatt faeguentlr^cMo e Ventiiblttlntì 
m\ Terenbech-0agh, un villaggio del 
distretto di Tlrnova. fra cui soltanto 
tre uomini, irreHo^donne fauoIulH, 
vennero presi dal nemic^, dtjioironff} 
,^er | a f^gire di loi|»;j «enonojià , 
Jaili i poy9§L felgìi^ohì vennero 
raggiunti dalle truppe russe, dalle! 

icomand ™p^a' ÌVSfci'i(Ma, 
ed irpeiaoiptì di, J^euohtenbjrg , Co­

llis: ùìAnda K 
- 1 -

y ,-

ì-
1 L 

• -4 i 
*^ilrt^ 

*' , (Agensitt àiofaui) 

. SAN VmCSNZa, 22. - 11 'postalo 
ìJBurojpa dalla società tivarallo, prò-
^ seguo per Marsiglia e Genova, 

•SJKGAPORI^^^ir è partito;:iori 
qurii vennero'tir4poMti a Sohfim- ;Ì *#^^e mtàvm, Mie sootat* m-
la: gli infelice M-evaao eofferto mol 
tisaimi disagi nel loro cammino peé 
monti, e non si erano nutriti per 
vari giorni che di erbe e di radici. 
Secondo le loro asserzioni, i bulgari 
hanno martorìzzati tutti gH abitanti, 
di Tersnbech 0ftgb, mentre. ì russi 
saccheggiarono le case. 
^ jy^ iovanl donno mussulmane von -
nero condotte via dai russi. 

r{s 

-a -

L'Ufficio Reuter ha da Costanti­
nopoli : 
, A Salonichi e nel dintorni dì detta 
città venne proclamato lo stato dì 
assedio. Il giornale turco, ,5«ssiVe( 
annuncia che l'avanguardiadi.03man li . ,.,. ,, .,, , , ^ «i. • 
pa.oià é giunta a 20 . I g . i a * pont. f ' ^ ^ ' 5 g ^ „ - P ^ | » - ^ ; ' J „ f ,^ 

battino, con pieno carico per porti 
d'Italia, :^r (; , . .: ;. 
' ^TORNYSTUDEN, 22. oH t W 
f<M. — Da ieri mattina ombnEittesl 
pr̂ sad^ Sohipica-. Olì assaltL -sempre 
rinìnovati da niiove truppe, mrono 
respinti dai russi oan grandi perdite 
dei turchi. 

ftead. iuiitnt godt l 

ttìtì#» tPtì (Tirili . ,! - • 
ffrMiclai > ; , , f. -
Prestilo Naaionjilg".. ... 
Obbl. regii (ahacbfa* . 
Banca HiizionaW / . 
Àtioìol moridioiiLU. 
Obbligali, merìdlovMn. .1 
Banca. TOKMi > > -
Credilo mòbi!iir«' 
BAQC* j^iiiieràlft -
Baiii^ itale gerruaiit.,.. 

i . * j « , 

-^Pt* 

\ ^ he 

4^ 

j m^ i 

» ' i 

- '. -. 

ALEXANDRWOLI, . 2 & ; ^ U «,. > p^.,iS,f?.'S•S , o»; 
Ioana dì Torgnkassoff, parta dalla 
^uale restò a Igdir» ttov.ava,sÌ it 20 
core, presso Gttlubska. tĴ ^ truppa 
gresao Igd r̂ĵ feherquDiiŝ ^̂ ^̂  
inslgflifloanto con una colonna turca. 

.̂ONDRA, S3: >^ i r Timés ha dà 
9cìum|a/x^l, cbe I^eliomet AU ispe­
zionò'le forze turphOffid E^chifljuaia 
ed a Rnsgrad. Sutoyman annunsia 
ohe r i^vat^guardia e 1'ala destra si 

iavanW verso B^^hovi e cUs in ìin 
ka 
ha 

ìn^ so m -

• — ^ • , - ^ 

'Rendita lUìiiina 

i'EuFfìO . . . ^ -V i 
'Cambio au BerìilnW 
,KpB|̂ UDlQ _̂  ^̂  . ^ 

* * > 3l8, H -'" 
•ft 

70 

4 k 

--^ 

Krarl;«i 

8ul Danubio presso Sistova. (lavavano nei Balcani. .Rutsciuk-ha 
Il contegno, delia SarWiu inspira |sofferto molto pel'bombardameatol 

grande timore. Il'Sultano ha inten-' - -"^^" '^ "'̂  ' -^ -̂  • 
ziOne di mandare un'ambasciata a 
Kaschgar» ohe sarà composta da o-
minenti UiemES; 

•- I l YIBNNA, 23.,r-T :U\Corrisi •ón 
^densa pi:)fij!toa< annunf[ia<iche< Tarn* 

Si ha da Tirnova: 
L'armata' russa sì irova su una 

line!i ohe ai. estende da questa città 
fino vor̂ o à Schlpka. té;.forze tur~*̂  
ohe stanno^ ad una rispettabile di­
stanza e non fanno alcuna dimostra* 
iz!oaé^mìlitàré?1Òìèési che i russi ab-
Dìanojntenzione di chiudere Plevna» 
ma che non tenteranho :^ì' prendere 
questa.ìtóportanteposìisiqne. , : . 

Il governo tedesoo. ha venduto alla 
Grecia SJ.00P,O0O|di cartuccia GhKs-
aepot ,'̂  .Ohe rerano awahsìate dalla' 

Leggasi nella Qazseita d'IMia: 
.[-, .* Assicurasi, .oha i l prossimo .Con­
cistoro, nel quale si provvederà sol­
tanto di titolari alcune chiosa ita­
liane, ed estere, si terrà in sulla fi­
ne delproasimo mese dì settembre, », 

Il giornale La Venexia contiene 
questo dispaccio.: : ; , TM f? 

Vienna 23, 
';«L' imperò Austro-Ungàrico aven­

do ricevuto dalla Germania l'invito 
a protestare coile^ivamenta contro 
le atrocità turche, avrebbe risposto 
d'essar pronto a farlo, purché la 
stessa protesta fosse mandata al o|^-: 
pò rusaq..*.,., , ^̂ .,, ;,i"_j ''';^-' 

.Menò .male] Se^lì notizia-'data in 
questi termini è vara, vuol Aive che 
a Vienna o' è ancora un po' più di 
pudore che' ar.BjrliUo, e i^ q^alche:-
aìtro luogo I ' -.. 

Ai •;!.>, > .-è. 
' ti 

Troviamo i seguenti dispacci nelt 

- Mshi'njuma^^ 22. 
, , ^ . - . ' 

QqrV àd'^Òsmah.iSIar, tutto è 
^ " . - ' _ ì * i / -

.quieto,»; Suleyman'i p^cìà/'si ayanzsÉ 
verso la nostra sinistra^ a'd dna bit; 
;i^glia sanguinosa si. aspetta .dì- mo^ 
aènto in momento. IL - -J^ ^ ^ ' l ' 

basciaforo d'Austria a'Gtì&tantìno poH 
ricevette l'ordine di associarsi ai passi 
ohe fai:'̂  .l'ambasciato?^ di Oarm ioia 
por le' crudeltà commease dai t'archi 
contro 1 faritl od i prigionieri rasai. 
Il gabinetto italiano fece nn passo, 
simile. I. ' : ' . - ' , ' - • ' 

Ila stessa Corrispondenza ha da 
Buoarest,,J^: Dispacci di sf.amane, 
confermano òba nei combatÌ!montì 
di ieri proeso Salvi ed al TJasso-dì 
Schipka ì'fijssi rimaseM vmoriòsi. 

La Corrispondenza PolitÌca< ha 
da Belgrado ohe da alcuni giorni con­
sigli importanti hanno lùof|o presso 
Milano e vi assistono RtsUa, iì; vnir 
nistro dalla guerra, e notabilità 
russe. Ordini conSdonziali furoao ('iati 
ai 'ba|)i''de1 distratti; r<jiatti«i alla 
mobilii&iî ione deU& milìzi.e. 

ióNDRA, 23. — Il Times h a da 
Ostrog 22, che i turchi aono-eritrati 
!4„ Sharanzì e si avanzano versò 
Hisik.' ' - • / 
:;n Times ha da,Belgradhv ,"22, che 

Ift proclamlxforjé'H^ll^. ìnditìs nd̂ ap̂ â  
Isella Serbia fô  aggiornata.ft sègu lo 
î lle rimostraasa degli ft®aati dplo-^ 

1 mitftto «avo ai .Mosca^ GII» vorrflbbà 

Jitónc!Ì4& franarle K-O|0 

' *- italis na 5 Ofo 
'Fanca dì Fr̂ ^Hcia . . 

VALORI DIVISI -
s Ferrovie homh. Ven» 
ObbKPerr.V^D.16S6 
J^rrovis Tòmnm . i, 
"Obbligasiotti rfi= ŝ,ii*>-
:^bJigiMoDÌ louiba^ '̂do 
p elioni regìx ts^hctilii. 
Cambio su Londra \ 
^Wn̂ nO stdl-Hfdia,, j . . 

V f i s i m a 
l'Vrovifl auetd^hii ^ 

^Napoleoni d'oro, 
Giinbiò' lu l*a^igi . ... 
CUmbiV lu Jk^adra .-
Rendifa ausir/arKeiito. 

•»'.^ ,̂  i in cnJrtA 
Mobiliare . . . ' . , . 
Lonj'oardfl 
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.t%. iSitìBU^hìti gerente responsahi^ 

pel prossimo -î r ottobre 
I. GRAìiìDE APPARTAMBOTO-aU 

gnohU. ìB.^d'^ pìWo nel nuovo 
palazzo doUe D bite in Pìj^sza 
Exbo, con ^ n ^ n a , gaz, acqua eà 

ti ano 

_ Bake, pa.di comanda, ha cavalhj J ^ ^ ^ a K K S H ^ h i S H : 
ria ed intraprende'ora-una rìcogni-
alone. - ' ; - ^ 

• • •^•^ : . :^ ' ; . - " i?^ra^r22 . ; 
S(̂ raiJQiijr.GÌ0 aimno aaoora sempre 

laago. Sao&brâ  ohd i tarchi oi at-
taccheratiao sulla lin^a, di Rastsciuk^ 
Tatto è pronto par un tale movi:* 
leento., ^ 

IL Al̂ PARTAMSNTO in IV 
in Yia Due Vecchie, 

Rivolgerei BX aig. avvocato-}^t*co 
Donati, via 0a9 VóicMe, - ' 4^450 

ÌNCHETTI 
,^-'- _ 

h^ 

^^ 

'-iF^,^t^ 

- - h r i T l - l - ^ ^ - k ^ l ^ . * ^ ^ ^ 

V impareggiabile fabbrica di fiia^-
chettiyM^^ Bottesella, vicino 
B.'ZknsTomi av?iaa che molti rivali* 
ditori girano coHe cesto di aupp&ytì 
bianchetti, ma che la vera cast» 
dalla suddetta fàbbrloa^ porta il nà-
attera 1S4LM ÉfrÈ > è' 10*439 

perra . h% mobilizsasiaafj contìaua.^ 

i 
? Il 4 '^ 

^ n I ^^f^h:m&i:-^^-^ 

+ - fc ^ i^ i i '1. 

rrMrtj:EK3:^j\. :M::]̂ và-x 
I \ 

J. JJ . - H' 
^ : ' i ^ . 

i H V 

Ì5 

I 

: •,, 24 AGOSTOj 
A més salii vero'di Padova ' 

j 

Feuipo meilio di Padova ore ! ì m. 2 ; i . ' 7 , 8 
Tempo medio dì Roma oreÌ2 n iv^ . f 34.9 

Osservarfonì metoorologicba 
seguite aU'jiItisz:£a di m. 17 daliMOld « di 

m- S0,7 dal livello médlft dol mare. 
• '^••^l^-^i^cw 

r.ATENE. SS; L! inserermone scop-
Ipo in Candia. 
; , 1 turchi si rifuggiano neUa for-
•tazza. I cristiani, ai /ritiraao: pelle 
montagne.., ; ''• 
I I ) ne acontri avwrnitàiî d̂  tt. Bir-ìpa-' 
iyòn, ne! dipartimento di Ganaa, e 
a Bachalichon,, prOYi.ncia *i Retimo. 
30! turchi e 17" oriatkani fuvono uccisi 
: 3 P I R T R 0 B U R S G , 24. — Un de-
oreto ordina la formazione di un 4" 
i|)attagUotte-ferroviàrio. " r 

contin\tknò a resp-n^are ì turchi dal 
passo di SjhJpki.Rad&tzky part-i coii. 
inforzi.. X tarchi saspeasro ieri')»-
marciit varso Selvi,. malia ripreaWo-
.stamane. 

I russi occupano poaìaloni dinanzi 
a Selvi» verso Raataoiuc, Rasgrad, 

44 M 

Btrom. l O ' —mi!). 
Termum. C0Qti|jp'. . 
r^ua. dui vnp. acii 
UmldlU rflUtiva. .' 
Dir. fl fona del vento 
Stato del daÌo. , . 

757.0 
+26',8 

,18,16 
70 

NNE i 

756,9 
+31."4 
19,«3 

39 
SSE 2 

aerano iserena 

7S3.9 

19,31 
7 6 ' 

ENE 1 
serentj: 

r' u 

' \m nÌBuodi del a i al mezzodì del 23 
. Ttìinperalura massima zz + 3 I \ 5 

» mìaiiiia — iìì.\i: 

Schumla, Si. ,• 
Mehtjmed AH. pascià, à atteso (tCr 

m^Di. II gflneraMssimo fece un vì£ig-
gio^^d-̂ ìspezione: ad Eiiki-Bjam^ od 9 
Raagrad. 'ì 
m 9ittà;di Rujt|5ciu)£.-ha. ^gjfartd 

moltissimo nel bombardamento del 
giorno floorso. Una fabb.rica e molte 
caee farono abbracìate,' e molti sbi-J^.^ciumla e E^chidjana. I turehrteu, 

•'^tarono intercettare. ì picchetti »uasi. 
V BUKARSST, gS.,w lari i russi 
avrebbero Ffispinto dieci''aeaalti dei 

:Jurchi contro Schipka.-jji^^ piire 
Osman pascià .sarebitia stittOTOspinto 
•presso Selvi;^Ì tarcHi.aTrefcliaro su-
Dito grandi perdite.- '^' ' ' ' • '̂  
• _. -ki H) 

GEaardaràid'àTie'^Còtìtrafazioni 
per* 27 Anni eaperimeutati. '.; 

repapati d'Anaferifìa 
del doit. Jw tiiiPdPI?; 

i^^^cntista di Corte in Vicaria (Austria) 

I m p i o m b a t u r a I d a t i t i o a v i . 
Non haVvi mezzo più efficace e mì-i 

iJiore del ;j. 
' P i o i a b o O d ò à t à l g i o o , ]{ 

piombo ^ ognuno d può fiicitmenté ' 
esenta dolore porre nel dfìntfì-:ivo, e 
elle adìerisce poi fortetnento ai resti dsl 
deìite e della gengiva, saiviifido ii dentea 
•tesso da uUeriqr g^a^to *i dolora. 

i * ^ ^ * \ ^ ^ * ^ H 

Uaifttì restarono morti ed alcuni fe-j 

4 '" 1 V: ^1 ^Àinoy 22 
f* 

4f f i - i 

COBBIEBE IELLA SEBA 

Il principe Biamark si è recalo 
oggi pure ft Poatdam. Seconda la 

:JPfQpi^gÌflli£orrespondenz i! prinf-
cypa Biagiar^^ recherà in un luogo 
di'bagni al and per̂  iz^aprenderej 
un altra cura dopo di qaella di Kî i,-
singea ; ' • ' 
'"• ̂ 1 ;̂  •' : "' ;" Belgrado, S2\ 

Li festa nataliKJi d^l principe Mi'̂  
lano venne oggi -̂-è^Wiinemaate U-] 
steggiata. , ' """ ''^' 

^hn 

NOSTRA COIIRISPOND|;NZA>. ^ H - ì 

Roma, 23 agosto 
; H congedo che, finalmente, ha po-

tu^j^tenere ^ 1 Suo governo l'ai^'.: 
basoiafope di Òermaaia, il quale è 
partito par lachìl a resterà ftBsenta 
un mese, jprova cho la situaeiono 
politica interaaziònsTa /sU mantiene 
m'gMoraGti, in cpufroato di tra sat-

-. ^ ^ 

••• ESTRATTO''DAT-
r>^ f. .^T^ 

. Si ha dà'Costantinopoli (20) il se 
guente dopacelo unciale: 

Costantinopoli, 22.=i 
Un telegramma di Osman pascià r'iic-; 
CPI^MLiina battaglia cheavuto luogo 
*nelle vicinanze diPlevna.nel^ qu9|e' 
i turchi rimaaèiM)?^oUbr!.:.ftjn tè: 
le^amma del cotn&adafite di J^°ì|^ 
di^martedi comunica, che una- banda 
di masnudieri greci venne sconScta 
'ài confloe, i ,, • 

m^i P ^ * '-^Budàrésl 20! : 
Il'^genéraie' prìncipe Karzynskl 

ricevette il comando delle trnppd 
dell' avanguardia rossa in luogo di 
Ourko -, il generale principe Mirski 

lAgenzia Stefasi^^"" 
^ I ' 

t 
^ 3 j -

PIETUOBURaO, 24. — I russi a 
SchipkEi combatterono eroicamente .o: 
.respiuejorp il 21 dieci attacohì dopo 
i quali i'turchi Jimìtaronsi a scara-
niuccitì. In una batteria turca tre 
cannoni danneggiati caddero ntiU'a-
bisso. mdll^'d -'•• 

Lo forza tHreh^ non-dli^inùisconoi 
ì nostri rinforzi gitins^rb {Stanotte 
dopo ̂ d'i;aT|er ijaarcìato .^ar. 40 .̂ ànphtfj 
^̂ 6 yer8|a|,ÌQ. tinà giornata. Lo nostre; 
perdita proporzìpn^tjanie^le nòî  «OQp 
grandi, voA disgraziatamente molti 
ufflclsli sono periti. 

zi pordittì turclia ^oao immaiiaâ . 
^ ^ W 4 f ^ ^ ^ ' P ^ * ^ W ° comandati 

tótoMO, g4/^StLott7h Vrit 
gantu Turriii, uUî aoiiidtìlifcl̂ bttddiiÈ 
RiaaMi si ò cofiìituittì:Hf .̂ ., ,i)j*I 

ì 

i'.'ì 

/koi |ua A n a t e r i a ^ ! ^ boOca; 
del liottor POP? ^ 

è il iTiigUorii spEìcHico pei dolori di dflnU \ 
rtsuiE^Uci e per le itiflammaìiioni uà, eo- : 
flaaioni dtìUe gengiivè; essa acio^lia' U • 
Urtaro che a! {ùvma. sui denti, ed im­
pedisce che si rÌprodi*Ga ; fortifiria ì donti 
rihs.sati e le gf?ngive, ed aliontmitndo : 
4a essi ogni materia nociva-, dà al(a 
bocca una grata fr&AchQzzh^ e toglie alla ; 
liiefjesima qualsiasi alito cattivo dopo,^ 
aivflrntì fatto-brovis^sìnio uso. 

• , ̂  —̂ ^— ^- ^ ^ ^x xn ^ ^r ^^ ^pr ni— ^^ ^r ^^ ^ i ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

;/a53ta A n a t s r i n a p e i deu t^ 
,. ,^ Aèl dottor Popf. 
Qiieslapreparato mantiene Iafrescliei4^ 

iz e purezza dell'alito, e serve oitreeciò 
\ dare ai dt^nlj un aaj^tto bianchissimo .. 
•' lu«ente, ed impedire che si guastino, ^ 
^d.a rinforzare le gengive. 

Prezzo i l - » tì.Tj- t-»**-: 

; ̂ òl v e r a ^ e ^ ó t a l e p a i iDéa t i 
y_ : ;,,^ rdeldotlor^opj?.'j u^ l 
Essa pulisce i deulf in modo tale, che 

fAcendonfi uso giornaliero non solo al­
lontana dai medesimi il tartaro che vi^ 
:»i forma» ma accreacc la delicfitezza a 
là biancha£za dello smalto. 

Pastf^ O d o n t a l g i c a 
del dottor POPP 

per corroborare ]e gengive e puriflcare 
i. denti; a ,• 

^^- "-^Ceat,-»0 Jlh - K ^ 

, Dei»ositù si pu^^^Vi^rtììn lodava ftUe 
farmacie Coriàélio, Robfipti. ti Arrigoni. 
^ Fen-jir.xNavarra,-^ ^ÓH^Miy'capttì. 
— Trfl/Ì3Ó' Sindoni;! Zannini" e Zanotti, 
^ Vi jenia'Valeri; — Venezia mii$'^T. 
Zampi'"OQÌ, Caviola, Ponci» Agî nzia ^^xi-
gega, Profumoria nirardi, ~ Mirano Uo-
Berti, -r- Bovigo Diego. 3-b8 

V • SpBtlACUITI'f,r.ti i | 
f̂ TEATRO-GÀRIB'ALÈI. i i ^ E i àrSm-

Wi' '^*ìP^^£9tì dirotta diti'artista 

tŷ l}6r> tu!gi'Sfj'Atiii rappi'a3!3nt§: 
marito amante della moglie, ^ 

Gìacosa. — Ore 8 1̂ 2, 

-c^l 

. 1 

^T^ 

1 

http://23.Tr-
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TEtIRO MOVO 
I 

ih!- u ? [ 

"•t?r:^ . 'iS&Hfc --9lfrr^.-

I SICCHETTO 
^ ^ ^ ̂ . O.^P. cóitókr^of; TOLOMBI 

'"'la.8f0.cÌlto aU'attWszioQe dalle.n̂ Or, 
diflcszionì al Regolamento ài ^ueato 
Teatro, dovendosi provvedere per* 
la jDOSfeKmk o eurrogazìouo del fle-
gretavio , aesìatente. custode « inge­
gnere, medico, chirurgo, gli aspiranti 
pottf^anp p^^sentare analoga istanza 
a itìtto il giorno 20 acttemibro p. y., 
<on avvertenza che, sia pegìi in-
cviDdbentì relativi all' impiego optato, 
ittùo per la rispettive retribuziont, 
«1 dovrà rivoìgerisi ali* Agenzia del 
fefttro modeBìmo. 2 453 

W[Jj'.'̂ ''5 Ì̂:' 

m&m 
gjipuBti saalìticamente'. ai suoi scoUri 

t.« «dia. a QUOTO aràiat rf^otli 

di 
^ ^ f l r Q : Ì J ^ • . - . ' * ^ r 

e suoi, principali contorni 

m CAOTEIO SULL'OGLIO 
^CON SEZIONE A CASALMAGGIORK ;. : 

{ T I - » 

_ , . ^„ e alle govomative 
n^Colloftio-ConvUto Arcari, e&isleale tift diciastìli'apii], U più numeroso dei din-

tcirni (ha ognìanno in media, c^rlo convillorl provenienti da quusì tdlte le parti 
d'IUl.a, con escluse la Sicilia e la Sardegna), ed uno dei più rinomati d Italia; con 
esempio crnvo^^tendenle a migliorare le indizioni delll'istruzione» che in caso viene 
ihmarUta, BÌ divide per il prossimo anno scolastico in duo sezioni. Si tengono a 
Canneto gli alunni delle clasFi elemenliirì con s o u o l < 3 I n l O J r m o , emettonai 
a CasaWaggiore, nel magniUco palazzo l̂ adigatî .gU aliipni delle claBss ginnasiale? 
lecniohe, per approfittare delle scuole p a i i ' e g g i a t o municipali di quella citta. 
Ogni sezione ha la propria presidenza^ direzione, e la direzione principale ha sede 
in Canneto- ' ; ^ 

. Le norme dire live Q disciplinari del celicgio sono conformi a quelle dei pfft 
uccrodilatì collegi dMtalia, e la spesa annuale, per ogni convittore^ lutto o o m ^ 
p2?o&<» [mantenimento, istruzione, libri di testo e da scrivere, .ilhura per 
dmgco, carta, penne, matite, gomme, medictì, barbiere, péttinatricfc, lavandaia, sU; 
ralrici\ aca(mciaturfl agli abiti, e aolatiue agli stivali].^, per gU alunni oene classi 
elementari di L- 430, e per qnplli delle rlass' -^—^-'^ =-^- -*= ^ ^^^ 
;, Mediante questa somma, da pagarsi in q 

viene, fornito ^ì tutto ̂ pf** «n anno acolfwiico. 
rè ha con ramminislraEicné conti inaspettati alia fine del medesimo. 4/.uu; i-^ji 
,̂ Pfr maggiori informazioni» per le inscriiioni e per avere i! programaja» rivol­
gersi al sottoscritto- ; , • 

Canneto auU'Ogìicft luglio J877. , ^ -̂ . '^ 
a-444 :' CAV. PÉOF. FRANCESCO ARGABI 

j ' fcfe inserzioni dalla Francia pei nostro ariornale si 
sivamenie presso rOffice Principal de Publicite E. E. 0 
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I. Belle ohhìì^amm conàmouaXì. - II. A tempo dotemìnato. 
III. Alternative. ' 

IV. I;i solido. - V. 'DivisibiU ed iii^visibili. -, 
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BALLA PREM. TIPOGRAFÌA F. SACCHETTO 
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BBLLAYITB prof. L. —' Dell* Elemento morale econo- ' 
micò e logico del Diritto privato. Padova, 1869. L 

Ì)E' LEVA prof. G. ^ Dogli affici e degli intendimenti 
della Storia d^Italia. - :|'adoYa, 186T:- " 

Vis^sj^hx profi ì . ~ negli intendiménti e dej metodo ^̂  ,,. 
della filologia classica. -«Pàdova, 1867 . » - .,4n?r-.60 

litrrzATTi prof. t . —- Del metod elio studio di di­
ritto costituzionale. - Padov 8,67 . . . . * 

Idem = . Prelezione ad un Cor^o di ifia della Costitu­
zione inglese. Padova, W 7 . . . . . , < 

MES«Ei>Aai.iA. prof. A. R-r Della? jiòn?a nelFetà nostra^ 
Bsi" Dei caratteri e dell'ejEcacia dell'odierna 'oiil-' 
tura scientifica. - Padova,' 1874- . ' . . . .'..M 2. 
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Tip, del Seminari^/Padova 1877. - t . 3. I - ^ 

^el PrSvnlI e clell# 

>* T 1 
;̂ ^ ì 

a-CQM! 
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Tipografia del Seminario, Padova 1876. - Uro 6.. ^_L 
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{Si spediscono dietro rimessa di vaglia postale franche a domicilio per tutta V Italia e aW Sstero) 
I i 

i l . f V 

Modica „ (Fî ê ^n:© a? magg^to 
ÌÒQ7). — È inutile di indicare 
a qnsil uso sia destinata là 

m i ILfABHICà 
delift Firmftdft 34 

DI OTTAVIO QALIiEANI 
Milano, Via Mermigli> 

perchè jfik conosduta non BOIO da noL ma 
in tutte lo principali Gittà d'Europa, dove 
U T e l a Gaiaca^nl è ricercatiRsìraft, 

Vonne approvata ed usata dal compianto 
ptét coinm. àoit RiBERl di Torine, Sradicai 
qualsiasi CiUA Buarisci in vecchi induri­
menti ILI piedi; specifico per ]iQ afferionì 
reumatiche e gottose, sudore fetore al piedi 
flon che nei dolori alle reni con iwrdite ei 
iibbaaiamenti deirutero, lombaggini, nevral­
gie, applicata alla parte ammalata. — Vedi 
AftÈ£X2 MEÌPIGALK di Parigi, 9 marzo 1870. 

È bene però l'avvertire come molto al̂  
tre Tele eono ponte in circolazione, che 
hanno nulla a che fare colU^Vel» Qui-
l e a n l ; e d'amica ne j^rtano' solo U;iìome. 
Hd Infatti applicate, come quella d a l l e a -
al» sui caUi, vecchi indurimenti, occhi di 
pernice, asprewe della cute « traspirazione 
al piedi, sulle ferite, contusiomL lezioni 
gevî algiche e sdatìche,non hanno altra 
vtione che quella del cerotto comune. 

Per evitare l'abuso quotidiano di ingan­
névoli siirrogatì 

' S i diffida \ 
«li domudare sempr« é- non aciéfittare che 
la Tela VERA GàtLEANI di HUano. - La 
madcdma, oltre la firma del preparatore 
vimé^controsegnattcoaun timbro a secco: 

(Vedut Dlchìtruicae della CommlHtone 
Unclila di Barlìne 4 agoito 1869) 

• > . • -Torino, li f febbntìo Ì868. 
i Coro tiff. 0. QatleaÀi. farvwcitta, mhno 
Ho voluto provare ntnas iteHo, per un& 

oitìnatii lom£iuf|diia,.,la vostra T e l a al­
l ' A r n i c a , e debbo' òùnveairfl ntì ha gio­
vato moltìSBisio, iDs] piìi che qualnJuJ i ] : 
tró rimedio •. toiilcchfe potei azz«jrd«^i di 
ippUcarU al miei trenti, affetti dallo ateaso 
incomodo, • ne ottèani lémpre felici risii]-
m, perciò a ehìiit ifferroire che in tali ea«i, 
»̂  di uà efretto «orpreadente, e di un' appli-
ftaiione facile e per nulla fastidiosa. 

Gradite i sensi di mia consìderailone 9 

' ' - ' ^ ^ ' ' ' Pi-ofeaioi-iì Rtmi 
= m Co«U t . i , 0 la farmacia GAUBANUa 

siadlice franco a domidlio contro rimessit 
7I1 vaglia poifaie di L.. t.90. " 

l 

- * A-

*.! ^ 

I, perìcoli e di&ixig'axìXii fin 
qui flòfforti dagli ammalati p^ir 
caiiotL di droghe nauseanti so­
nò aitualmonto oTitati con la 
oer tozza dì una radicalo e pron­
ta guarigione, mediante I0 "{ 

Pillole Vifetaii 
depurative del aangua & pùrg&tWe 

iuperiori per virtU ed efficacia 
attuili X depurativi fin'cra conosciuta 

Sobo Irent' anni che'si fa uso <U queste 
pillole, e per trent'anni diedero sempre ri­
sultati lari da dimoB^arne l'efficacia e la 
ratica utilitii in molteplici e svariate ma-
attie, sia causate dalla discrasìa del san­

gue 0 da infermità viscerali. ], 
Come n"ft fanno fede gli attestati dei <ìe-

lebri medici pi-ofessori comm. AUssanUro 
Gambarirà, cav. ^^ Panizsa, non che del 
cav. Achille Casanova, che le eiperimenlà 
rono in vari ca&ì, aempre con felici risultati. 
nelle seguenti malattie: n^lV inappelen^ia, 
nelle dispepsie, nei vomito, nel diilurbJ ĝ a-
strici;, per difflcìie digestione, nelle nevral­
gie H 3t(o?nftco, nella stitiche^'sa, tiétyepalite 
cronica^ nell'ilieruia, n^W ipocondriàsi, t 
principalmente contro gli ingorghi dei fe­
gato, della miha, einorroidiy non che a co-
oro che vanno soggetti a v^Ugini, crairtpi 
5 ^ormico/ii causatì dalla pieneua di san 
ffue, tanto encomiati ed ^^^U 4&i dt^fil^ 
dottor imtonio Trezzì. , 

X - - ' ; 

Siculiana, 15 marno ,197*-
Pr$g, «ff- Gn(temiî  farmaetsta. Milana. 

Neil'InteresHft dell'umanità Bofferente, e 
per rendere il meritato tributo alla scietìza 
éd̂  ài merito, attestiamo che da hen il anni 
afPettl.da sifìlide die divenne, terziaria, ri­
belle ^ quanti sistemi si conoscono per 
combàtÉeria, non rimnsero armaci, noti ed 
ignoti sotto titolo di specifico che non fu­
rono esperimenti su vasta scala e tornarono 
tutti infruttuoili " !' . I 

Al quarantesimo ^omo che faccio ìiko 
deUe vostre non mu abbastanza lodate IH'̂  
Iole vegetali depurative del sangue mi trovo 
quasi totalmente guarito, con somma me­
raviglia di quanti mi vJddero prima » ohe 
disperavano della mia goarigìons. 

In fede di che mi rucermo 

suo devotissimo • 

Cancelliere della Pretura di Siculiana 
; ^ : •-- . <mU-- . \ 

Prezzo'; Scatola da 18 Pillole, ,. . I * , — ^ 
id, fd. te fd . ' * ^ 

Dopo IQ adesioni di molti & 
distinti modici ed oflpodalt oli* 
nici ninno potrà dubitare del-
l'èffloaòia di queste^'t - > 

- \ 

d e l p r . D . G, P . P O l i T A 

sJoì liori sapreitimo sufflcien-
lomonte ra.oooiùandftrè a i ]̂ ul>-
felico l'uso dallQ 

Pil lo le Bronchiali 
i , e Zucclierinl 

' de! prof. PIGNACCA dì Pavia 

adottate dal 1881 nei «imicoml di Berlino. ,. _ „ Jf'*'!^!^Lfj^u^^^!^L.^.v,i -i 
(Vedi Deutschs Klinih di Bcriinó:r AffiHcinì „"*""?, '̂ ^ as onfl apeeiale sui bronchi, cai-
^ mano gli impeti od ineuiti di tosse, csuiatl 

da inSammauone dei Bronchi • e dei Poi-

e 

Zéitschrift di Vurzburg, 16 agósto 1865 e ì 
febbraio 1866, ecc.; me da vari anni sono 
usato nelle cUmche e dai Sifilicomi di Ber­
lino, ora acquistano f^an voga in tû tte le 
Americhe, eaaenào nt^ìe richieste dà iarii 
farmatìstì di Nuova-Jork e Nuova-Orl(5an3, 
chtì dietro i felici risultati ottenuti dalla 
spedizione d'^sa^gio del 1867, ne fecero al 
QttHcai i l cospicua domanda, onde 
perirò alle esigenze d î medici locali m 

Lftucorre, ecc,, niuno può presentare attc­
stati col suggello, della pratica come code­
ste Pìllole che vennero adottate nelle Cll­
niche PritósSanc, e dî  cui ne parlarouo con 
calore I due giornali sopra citati. 
' Ed infatti, esse combattendo la gonot̂ rca, 

agiscono altresì come purgative, e otten­
gono ciò che dagli altri sistemi non si mò 
ottenere, se non ricorrendo ai purganti ara 
stici od ai lassativi, Combàtte i catarri di 
vescica, la cosi detta ritenzione d'orina, li 
renella, ed orine sedimentose. 

Per evitare V abuso quotidiano di Ingan­
nevoli surrogati* 

?̂ f r i S i diff ida 
di domandare e non accettare che le vere 
Q&Bleanl (U HUano. 

S-' Nàpoli; J dicembre 1871 
tìoro «j i 0. GaileahUi&rtnacisia, Milano. 

La mia Gonorrea Ò quaui scomparsa, da 
che faccio uso delle vostre impareggiabili 
Pillole antigonorroiche, ciò che non potei 

moni per cambiamenti dì atmosfèra, raSiwl-
dori, ecc. ^ - • ' - • '^ 

Sono poi ntìlisoimc per i predicatori • 
cantanti ridonando sforza e ^^gore, faci!]* 
landò l'espettorazione,» cOst Uberandoll da 
catarri UronchialiPolmonarì e Gastrici, lenia 
dover ricorrere ai salassi od alle mignatte, 

- ' ^ '•' (FSreaiii ti di^mrefSn!' 
Preg. sig. Gaìl^nl, Farmwiiaia, Milano. 

Dio sìa benedétto, dacché faccio uso della 
vostre Pillole Bronchiali mi ritornò la voce! 
colle forze potendo ora continuare lo mie 
funzioni religiose non che lo lungh* pre­
diche, senza verun incomodo ; seguito' però 
ai far uso dei vostri zuccherini di minor 

mal ottenere con altri trattamenti! jlggiun-
cmeata mal! 

b^vava nel tóso da nptte del fondo catar-
gerò che ancor prima di q;ue9ta malattia 

roaó ed inclie della renella^ «^ cUs^dopo 
ruBo delle vostre Pillole, si 1 uno che ¥ al 
tra scomparvero, ed ora posso evacuare 
senza atenli né dolori, ̂  

Gradite Ì sensi della pila gratitudine per 
la prontezza nella spedizione, e pel vostri 
ottimi consigli. Credetemi sempre 

; RIVENDITORI À PADOyA; 
f*kanera H n a r é ; Riviera S. Giorgio • 
Firiiìada all^Wetsìtìi -^ ; iLwlirl C•1^ 
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